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AVVITSO

I signori che desiderano di associarsi e quellí ai quali
scade col 31 dicen&re 1877, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregatidifarlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.

PARTE UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con Note scainbiate li 24 e 26 di questo mese, fra l'Am-
basciatore di S. M. in Berlino ed il Segretario di Stato del-
PImp ro Germanico, iÏ Tiattato di'cómmercio del 31 dicem-
bre 1866 e la Convenzione di navåažìone del 14 ottobre 1867,
attualmente in vigore fra i due Stati, furono prorogati al 1°
aprile 187Š.

B Num. 4209 (ßerie 26) dellaBaccolta ufficiale delle leggte dei
decreti del Regna contienela seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sino alPapprovazione del bilancio definitivo di previ-

sione per Panno 1878, il Governo del Re riscuoterà, secondo le

leggi in vigore, le tasse e le imposte d'ogni genere, provvederà
allo smaltimento dei generi di privativa secondo le tariffe vigenti
e farà entrare nelle Casse dello Stato le somme ed i proventi che

gli sono dovuti, giusta lo stato di prima previsione dell'entrata
annesso alla presente legge.
Art. 2. È mantenuto anche per Panno 1878 Paumento d'imposta

di cui alPart. 1• della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e alPart. 3

della legge 11 agosto 1870, n. 5784.
Art. 3. I contingenti comunali d'imposta sai terreni nel com-

partimento Ligiire-Piemontese restano fissati pel 1878 nella mi-
sura in cui furono applicati nel 1875, 1876 e 1877, in esecuzione

delle leggi 'JO giugno 1872, n. 804, 28 dicembre 1875, n. 2827, e
30 dicembre 1876; n. 3587.
Art. 4. È continuata al Ministro delle Finanze la facolta di

eniettere buoni del Tesoro secondo le norme in vigore. La somma
dei Buoni del Tesoro in circolazione non potrà eeeedere i 300 mi-

lioni di lire, oltre le anticipazionÏ domandsbili alle BancËe ed aÌ
Banchi.
Art. 5. Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere sul Gran

Líbro del Debito Pubblico e ad alieliare tantirendita consoÌidata
cinque per cento (5 per 010), quanta basti a ricavare la somma di

, 47,200,000 lire occorreifte per far fronte nel 1878:
a) Alle spese pei lavori di compimento della ferrovia Ligure

per lire 3,000,000;
b) Alle spese per là continuazione dei lavori delle ferrovie

Calabro-Sieule fino a conéorrensä dilire 25,000&OO;
c) Alle spese pei lavori delle ferrovie de!PAlta Italia in edn-

seguenza delle convenzioni approvate colla legge 29 giugno 1876,
n. 3181, per lire 16,000,000 ;

d) Al pagame1Ïtò dëÏlë rÃfe Ëesiinzione del inatuó contratto
dalla Società delle feríovie dbÏPálta Italîã coniiCissa di Rispas
mio di Mila , rammo a carico dello Stato per effetto delle con-
venzioni suddette per lire 3,200,000.
Ordiviiamo che lipresenté, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de re i
del Regno d'Itália, mandondö a chiùilqkis o

e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 26 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Lo Stato di priana previppne delPen‡rata annesso alla
preclideûN légge safà pibblicúÎo in altro faglio.

11Runi. 41185 (ßerie 2*) dellaÉaccolta ufficiale dellÀ kggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministrò Segretario di Siato

pei Lavori Pubblici,
Abbiãnio decretäto e deöretiämo quäíìto seguáf .

Art. 1. I francobolli postali di Stato aboliti dal primd gennilo
1877 in forza della legge di approvazione del bilancio definitivo

di previsione dell'anno 1876 in data 3Ò giugno 16Ÿ6, num. $$03
(Serie 2a), i quali sono rimasti inntilizzati nei magaizini ÁÌÏ¿
Stato, saranno couwrtiti ad uso dei privati.
Art. 2. I detti francobolli avranno un unico valore di 2 ceùte-

simi; porteranno impresso nel centro un fregio a striscie tur-

chine, il quale coprira le cifre indicanti il loro valore primitivo, e
agli Angoli inferiori Pindienzione 2 C.
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Art. 8. I francobolli suindicati saranno messi in uso col 16 cor-
rente e avranno corso pýomisgagidati coi francobolli ordinari di
eguäle valore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deRe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

IL IIIMSTRO BELLE FINANIE,
JRESIllINE DEL A0NSIGIJD BEl MNISTAl,

Veduta la petizione con cui il comune di Firenze
chiede al Governo i provvedimenti diretti a far ces-
sare il disquilibrio finanziario cagionato dalle spese
straordinarie ed eccezionali degli,anni passati;
Veduti i bilanci del comune dal 1864 al 1877, egli

atti dell'investigazione compita sulla situazione che
ne dipende;
Considerata la convenienza di determinare sino a

qual punto e con quali mezzi possa l'Erario accor-
dare-un sussidio al comune di Firenze, affine di sotto-
porne la proposta al Parlamento;
Determina quanto segue:
Articolo unico. È stabilita presso il Ministero delle

finanze una Commissione incaricata di riconoscere e
stabilire la situazione finanziaria del comune di Fi-
reuze e di proporre il progetto di legge aymsen-
tarsi al Parlamento, per un sussidio a carico dello

Stato.
La Commissione à composta come segue:
MAGLIAm commendatore AGOSTINo, senatore del

regno, presidente di sezione alla Corte dei conti, pre-
sidente.

CAmnalv-DIGNY 00Bie ÛUGLIELMO, senat. del regno.
CELESIA DI ŸEGLIASCO TOMMáSo, deþutato al Parla-

mento, consigliere di Stato.
OENOELLI COnte RVVOCatO GIUSEPPE, deputato al

Parlamento.
CORBETTA EUGENIo, id.
ENGLEN MARIANo, id.
Fossa P1ETRo, id.
GRIMALDI BERNARDINO, id.
ORGITANo commendatore LUIGI, ispettore generale

al Ministero delle finanze.

PETITBON commendatöre Lunovico, direttore dira
gionária al Ministero delle finanze.
GARRARINO cav. ÛIUSEPPE, ispett0re centrale al

Ministero delle finanze, segretario.
Roma 20 ottobre 1877.

ll ministro - DEËRETIS.

Enbblichianto i punti principali della relazione,sche
la pyedetta Commissione ha presentata a S. E. il
presidente del Consiglio dei ministri, ministro delle
fmanze, il giorno 8 dicembre 1877.

I.
Innanzitutto la Gommissione sente il bisogno di dichia-

rare, e non ometterà anco di ripetere sempre che occorra nel
corso della presente relazione, essere fermo suo avviso che
il Governo ilebba astenersi da qualunque ingerenza diretta
a ristabilire con mezzi eccezionali a carico del bilancio dello
Stito Peguilibrio dei bilanci comunali. Le aziende dello Stato
e dei comuni debbono essere distinte; ed un qualunque esem-
pio dalla violazione di questo principio fondamentale sarebbe
non meno funesto älle finunke nazionali, che contrario al
sistema di libertà e autonomia che le leggi garantiscono in
determinati litniti alle amministrazioni comunali.
Non sarebbe quindi proponibile in massima alcuna do-

manda diretta ad ottenere che lo Stato intervenisse con sus-
sidi per sovvenire Alle stráttezze finanziarie dël coriiùne di
Fir enze.
XIa 11 caso attuile è diverso ; avvegaucliè rí«n si tratti di

provvedere a bisogni ordinari o straordigari del coinune, ma
di esaminare se e in qual misura le.sue stretiezze linanziar.e
fossero derivate zou dall¾pplicazione di leggi generali, nè
da fatti di ordinaria amministrazione, ma sibbene da spese
incontrate peram'interesse generale della wažione; e se con-
seguentemente e in gual misuga sia giusto di accordare un
compenso a carico dello Stato.

11 Governo e il Parlamento reputarono dehito della na-
zione il ricompensare la città di Torino di una parte almeno
dei danni sofferti pel trasporto della capitale.
Per essere stata circa sette anni capitale del regno la città

di Firenze dovè soggiacere a spese straordinarie anche più
gravi, e adanni anche maggiori, allorchè cessò di esserlo nel
1871. E ad essa eziandio 11 Governo e il Parlamento úfima-
rono giusto di accordare un compenso.
Ma se fosse provato che lo squilibrio del bilancio del co-

mune di Firenze non si sarebbe verificato nella enorme e

incomportevole misura ohe ora apparisce, se quel compenso
fosse stato menoinadeguato, o non avesse raggiunto, almeno,
la proporzione di quello accordato al comune di Torino, non
si dovrebbe recare a compimento un atto di giustizia che non
fu completo ?
È sotto questo aspetto che la Commissione ha posta ed

esaminata la questione.
Se non che, per venire a un giudizio concreto sulla con-

venienza di accordare un compenso suppletivo, ha dovuto
premettere una sostanziale osservazione. Non trattandosi di
un diritto assoluto di compenso regolato da norme di giu-
stizia commutativa, ma da ragioni di giustizia distributiva,
e di vera e propria equità politica, non sarebbe ragionevole
pretendere ulteriori compensi dadlo Stato, se con risorse pro-
prie potesse il comune far fronte interamente alle passività
incontrate, sia pure per motivi d'interesse generale. Non ba-
sterebbe, in questo caso, neppure il diritto e Pequità poli+ion,
perchè si potrebbero contrapperre ragioni d'interesse piil
generale: occorrerebbe eziandio la prova della imprescindi-
bile e urgente necessità del compenso.
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Onde è che la Commissione si è acciata a un duplice esame
preliminare, e cioè:

1° Delle condizioni Ënanziarie del comune di Firenzo quali
presentemente sono;

2° Della possibilità che tuttora vi sia di migliorarle. au-
mentando le sue entrate ordinarie, e straordinarie, e dimi-
nuendo le spese.
Imperocchè, posto pure e .dimostrato che il compenso fu

insufficiente, la concessione di un supplemento non sarebbe
giûútiËckta, se non nel casó che il odinnaeWi Fironie äies e
fatto ogni estremo sforzo per iiÑþperife coÌle ýro¡írie risSr
al diavanzo da cûi è incalzato.
È questa una condizione sine qua non a cui vuol esaere

siihordinatâ qualunque proposta di nuova concessione.
"

Ed ecifo (uali resultamenti è essa giunta nella minuta
ny ÎÀi ha Ýatta Áel bÏÍaSØel omune, delle suic$n-
diziodi finanziarie, e patrimoniäli.

II.
La Commissiorie ha preso Ñ esame printà di tutto il bi-

la egÃlivo Ì878, formulato dalla Cotamissione perma-
nedtdel Wilancio dSi munióÍyio diFirente.
Questo bilancio preventivo nella sua parte ordinaria offre

un disatanzo di . . . . . . . L. 2,514,780 38
e nella sua parte straordinaria . . . . . . . » 1,822,610 43
cioè ûi fatto lascia uno scoperto di . . . . . L. 4,387,390 81
Davanti ad un resultato così sconfortante la Commissione

haMaii ano debito di analizzare minutamente tutte le
partita di entrata e di spesa tanto ordinaria che straordinaria
ed i relativi allegati e giustificazioni con lo scopo di rendersi
cogto dei rimedi che potesse offrire mediante opportuna ri-
forme l'gtuministrazione stessa del municipio fiorentino e di
capstatare se con questo bilancio-potesse dirsi che esto ab fa
spin‡o le sue economie ed i suoi aggravi d'imposta fino ad un
limÏie tale da potere giustificare Viiivocato concorso del potere
legislativo a liberarlo dalla grave condizione in cui si trova.
Rispètto glle entrate ordinarie non ha tì·ovate meritevoli ði

avvertenza, al di fuori della categorlå delle imposte, se non là
partita relativa alle rendite dei fabbricati di proprietà del co-
mune, intorno ai quali si è creduto a prima visto che una ven-
dita fitta áñ lárga scãIa poiesse där modo di diminuire tante
passivifã da produrke una diminuzione degli iliteressi supe-
riore ill rúndita che se ne ridãva. Se non che presö ad esaine
l'eienco formùlato dal comniendatore Petitbon tiell'inchiests
BulÎO COR iEloni BOOnomichedelmunicipio di Firenze conimes-
sagli dal Min,istero, la Commissione si è dovuta convincere
che la operazione ideata non sarebbe stata possibile che in
un lungo periodo di tempo, e non avrebbe potuto dare sod-
disfacenti risultati, finchè non migliorassero le condizioni
attuali della città, nella quale 14 off rta dei fabbricati in ven-
dita supera talmente la richiesta da scemare in proporzioni
notevolissime i prezzi che resultano dagli incanti.
Ciò mon ostante la Commissione , mentre non ha cre-

duto che possa variarsi per il 1878 la cifra prevista dallo
Commissione municipale, ha creduto a un tempo che si po-
trebbe utilmente eccitarsi il municipio di Firenze aspreoccu-
parsi di questo argomento e a non perdere occasione di

migliorare con opportune vendite degli stabili te proprie con-
dizioni economiche.

Ha proceduto poi all'analisi della categoria IV delPentrata
ordinaria d.el bilancio, comprendente tutte le tasse ed i diritti
che si percipono dall'amministrazione municipale; e prima
di tutto si è fermata sul dazio di consumo, il quale dal 1874
in poi ha subìto per opera del municipio notevolissimi ag-
gravamenti di tariffe, tantochè oramai poche sono le voci che
non siano spinte almaximum consentito dalla legge.
Le proposte della Commissione municipale per P inno

1878 portano nuovi aggravi per la somma di lire 200,000 :
così è valutato il prodotto totale del -dazio-consumo 'a lire
7,177,570 97.

,

•

La Com:nissione in un esame sommarzo dell'argomento
ha prima di tutto rilevato, ricorregde alPataministrazione
delle gabelle per tutte quelle notizie che gli erano necessarie,
che tenuto conto della popolazione del comune di Firenze la
imposta del dazio-consumo equivarrebbe per il comune cþiuso
a lire 50 78 e per il comune aperto a lire 5 25 per ogni abi-
tante.
Per quanto una siffatta cifra, in confronto alla massiina

page delle grandi città, p sa parere elevatã & 1siÀ in-
fattg che non è la maggio e clie si indontra. Si scoige cie a
Genova e a Roma Pimposta del comune chiuso soperà 9tÑëlla.
che ricade per Firensp, e a Genova stessa e a Afflano su§ a
pure quella relativa al comune aperto. Analizzando pehafito
le tariffe, la Commissione ha trovato che, mentre gli au-
menti introdotti dalla Commissione municipale avrebbero '

potuto portare al maximum moltissime voci, la tassa sulle
fagine e riso potrebbe, equiparandosi a quella di moÏte äÏtre
città, raggiungere un pro<1otto di altre lire 200,000. '

Oltre di che la Commissione ha notato che il comune di
Firenze ad esaurire tutti i mezzi per àccrescere le proprië
entrate avrebbe potuto introdurre nel suo sistema di iàponta
la tassa di minuta vendita del vino e degÌf ifcioSalÏa giaÌ
viste le cifre resultanti delle statistiche, non aarebbe dúÈ-
cife, senza notevole aggravio, ricavare aÏíre 200,000 Ère.
Sulle altre imposte municipali la Commissioné ha ricono-

sciuto che sono veramente tutte spinte alls ýIn elevata cifra
possibile; e basti dire che la tassa di famiglia Í1a l'a sua

prima classe quotata a lire 2225, e la infima, che iÏibíaccia
coloro i quali hanno una rendita di sole 800 lire annue, è
quotata a lire 4 50.
Solo è sembrato che sulla tassa delle vetture private e dei

donieilici rimanesse a desiderare un piii accurato accerta-
mento, dal quale parrebbe possibile di ottenere qualche au-
mento non molto sígnincante e che la Commissione ha va-
lutato a 10,000 lire.
Queste particolarità mostreranno, non fosse altro, con

quanta sollecitudine la Commissione abbia proceduto nell'e-
same minuto dell'argomento che le era sottoposté.
La sovrimposta ai fabbricati è stata soggetto di lunga di-

soussione ed esame. Si è trovato che la Commissione munis
cipale aveva proposto di aumentarp l'attuale sovrimposta di
centesimi 10 in ragione di ogni lira della imposta principale
governativa. Nel 1877 i fabbricati del comune di Firenze
hanno pagato lire 1 82 di sovrimposta per ogni lira d'im-
posta principale governativa, e si voleva ora portarla a lire
1 92, che aggiuntivi gli aggi equivarrebbe al 41 38 per ogni
lire 100 di rendita imponibile.
La Commissione ha considerato che facendo un confronto
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con le imposte pagate da alcani altri capoluoghi di provincia dinarie chè ammontano a life 438,520 35 sono per la mas-

si piò affefänifë che per quanto génidas dotesta sottimþosta sima parte liquidazioni di lavori ch,e vanno prontamente a
non è lá massima dho si rideontrà in Italia. Se non che due i cessare.

osservazioni riëorrono à qiiesto ýžoþosito. La priinä si è ðhe i In sostanza, colle varianti che la Commissione avfebbe

quei caýóluoghi come Bálluno, Grosseto, Sondrio, Aidzzo, i
quûli faggiungono niik ciffa di sofrinfþosta più élévã¾á di

quella di Fifeûžë soito in generãle pionòli coutti, nei quäli i i
fabbrichti hanno -poca importanza, sono comuni relativa-

mentejápuläti aové. r£to à il agão dallo spigionstriento, 619
pure il posšëño di ën fabbricato è in generale una delle mi-
noi·i risorse dei proprietari. A Firenze all'incontro è pin ge.

meralá che il poséessò di case oðstituisca la sola e la mag-

giore í·isórsa déi þitritioni, gezieràlisainio addsso il dasö di

aveie unajiarto dalló sfabilé non affittâtõ.
Liiecondä doièifážione pöi è gifiktal che nell'anno pros-

sim cò¥Êe la revisione dolla rënditä iniþonibile del fabbii-
cati o cÌ1g tiitto l'i Gredere che à Fifensb>questá rinditi lin-

ponibile la quale raggiunge oggi la somma di Hre 12,993,131
e 88 centesimi incontrerà una sensibile diminnzione, diiríõ-
dochè mantenendo feimiÌŒ somma totilÍir che al porta iit bi-

lancio il ragguaglio del àÏ 38 liai• cotino àÏiä ora si raggiungé
dubirà un notevolé aumento.
La Commiskiona ciò nonostante ha creduto dover suggerire

suggerito, il bilWneiò del üiunici¡iio di Firenzé pel 1878 offli-
rebbe il segueriteiiátiltato:
Le spese obbligatorie ordinarie sarebbero L. 12,424,656 90

cui agitinngindo läÌàcollative ordinari id » 476|989 14

si avrebbe un totale dgpese ordinarie di . L. 12,901,646 04
mentre le entdale ordinarie raggiungerebbero
la somma di

· · · · · · · · · i . . . . . . .
» 11,112,217 59

avendo così un disavanzo sulla parte ordinaria
di··-··· ..........L. 1,789,42845

Le spese obbligatorie straordinarie raggiungono la somnia
dí

· · · · · · · · · · · · L. I,426,9tí3 6$
le facoltative straordinarie quellä di . . . .

» 4Š8,520 36

così si avrebbe un totale di spese straordi-
narie di

. - . . - , . . - , . -
.
L. 1,8¢5,483 98

da cui defalcando le äntrate straordinarie in » 42,873 55
si trova un disavanzo alla parte straordinaria
di.....······............L. 1,822,61048

al coniune di Firenze di portare l'aliguáta della sovrimþosta
in ragione di lire iÒ7 per ogtiÏ li déllä iraþoita pËihei-
pale, che.salPattuale rendita impouibile, dompreei gli aggi,
darebbe un raggúng'lio del 43 2& p2FÑãñio. È stati peiò nat·
tenuta <1alPandaré più oltée daÚa ááisidefatione che se la

rendita imþonibile nella prossima revisione diminuisse sol-

tanto di 1110, il ragguaglio raggiungifebbe nienteniano che la
propoisione di 47 lii'e e centesimi 88 gier oglii 100 lire.
Mediante qiieste modifidazioni le eÀtraëë deÏ cuni ne mi-

glioreShiihi·o di olfie liPe 293,000.
Ë in complesso dalÉÂnaliäi fatti rÏsulter bbe la possibilità

di aymentará la entiatè pr bóife nel pièÑ tíoli bilanoÏ dèl
1878 delle somme siguenti:
PiÌ daiio cohibido suÏÏe farine e sul riso . . . L. 200,000
Për tassÀ di ráliuta veãàÌÏa . . . . . . . . . . .

» 200,000
Per t&sa etture e <iodiestici . . . » 10,000
Per sotrimylosta ai fabbricati . . . . . . . . . . » 223,000

Totale . . . L. 663,000

Rispetto alle spese, che la Commissione ha pure con molta

eurs, étiënlo pei articolo, esaminate, essa non ha trovato dá

proyiofre àñonóñiie niolfo rilevariti, salvo tiñá graduale dimi-
muzione nelle spese del personale amministrativa: imperocchè
dal 1874 iñ phi 11' ninúlcipió nón ha õessato di introddire in

questa p tã Jét bilancio tiitte qu le rifornie che di marío a

mano ha potnió ordindré.
Alle spese obbligatorie äti·aordinarie, ridotte oramai a pic-

cola cifra se ai écéettiiduo i rimboiäi déi capitäli, nulla è da

osserväre, e quanto alla spúbe fácöltátive, alcune delle quali
per än niunibiýio delPiiiipörtanza di qü&llo di Firenze adm-

bra neppure poter direi talî, si è osservato che per maggior
chiarezza potessero ancor esse dividersi in ordinarië e striöi-

dinarie. Lá ordiriarie abbraccerebbero alcuni servizi pubblici
inevitabili, come il colpo dei pompieri, diversi istituti d'inse-
gnamento o di beneficenza o di pubblica igiene; le quáli spese
sono ridotte ormai alla somma di lire 476,989 14. Le straor-

Aggiungendo a questo il disavanzo della

parte ordinaria in - · · · » 1,789 428 45

si forma un disavanatotale di
. . . . . . L. 3,612,0&ß8

che è il debito nuovo che dovrèbbe contrarre il cognile,
malgrado i nuovi sforzi suggeritigli, per migliorare il bilancio
1878.

E gli sforzi suggeriti dalla Conimissione sono stati fatti.
U Consiglio cò ninklá Äi Firenae hã Votato~il biÏÊ6Io"deÏ
1878, tendrido coritö "delle osseitatîoni piti 'sopra accétiriate.
I risultamenti del bilanciô áþyiröfatò pocliiialíno diffeÑsdötín
da qualÏi clié 15 noát a Öànuiiissione désideiaa.
Il Consiglio comunale ha dit an he in qiiesta occasione

una notevole prova di saggezza; e non rim$ne che Ï'a r2-
vazione, in quanto possi occorrere per legge, della deputi-
zione lirovinciale.
Se non che la nostra Commissione non si è fermata al Li-

lancia del 1878, ma ha voluto rendersi conto di quelÏo c

potrebbe essere un bilancio normale del comune di Firenze,
éliminando quelle partite di spesa straordinaria che fra
breve tempo cesseranno, e aggiungendo quelle partite d'en-
frata che sono capaci di un prossimo aumento.
Da questo bilancio normale, piuttosto che da quello del

1878, essa ha creduto di dover prendere le mosse per giudi,
care della necessità dell'intervento governativo e della misura
del sussidio.

Ora, tra le spese da eliminare sono quelle dei nuovi acque-
dotti, del compimento dei viali, dei nuovi Lung'Arno e piar-
zale San Niccolò, della nuova cinta daziaria ed altre minori,
dipenilenti tutte pei: la níauitna parte da liquidazioni defini-
tive; e tra le entrate da aggiungere è quella dell'acqua pota-
bile, la quale comiheia appéna adesso a distribuirsi, entrata
che è portata nel bilancio del 1878 per sole lire 100,000.
Questo bilaricio normale pa rebbe potersi riassumerenelle

seguenti cifre:
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Le spese ordinarie obòligatorie e facoltative
in.......................L.12,858,86988
le entrate ordinarie in . . . . . . . . . . . . » 11,312,217 59

e così un disavanzo nella parte ordinaria di » 1,546,652 29

Le spese straordinarie fra obbligatorie e

facoltative . . . . . . . . . . L. 1,436,843 05
le entrate straordinarie . . . . . so . . . .

» 42,¾3 55

e così un disavanzo nella parte straordinaria
di.....................,..L. 1,392,98960
al quale aggiungendo quello trgrato nella parte
ordinaria in . . . . . . , . . . . . . . .

» 1,54ß,652 29
si trova un disavanzo totale del bilancio nor-
male di . . . L. 2,939,641 79

Chi vogha in brevi prole e a cifre tende presentare il ri-
sultamento dí questo biÏàncip, pu rieliÌÏogarlo così:
Le spese si possono classare,come a resso:

Interessi di debiti. '

. . . . . . . . L. 7 milioni
Imposte·····-····...·...... » 1 »

Piibbiôi servisi, comprese le siíese di riscos-
sione del dazio e6nsumo » 5 »

Ammortamenti....•........... » 1 »

Totale . . . L. 14 milioni
Le entfate sono - · · · · · · · · · · · · · · .

» 11 »

ne emerge un disavanzo di . . . . . . . . . . . L. 3 milioni
È però da notare che in questa somma di circa tre milioni

si comprende un milione per gli ammortamenti e il rimborso
dei prediti.
Se lo Stato dovrà concedere,,secondo quello che si dità in

seguito, un aumento di sussidio giustificato dal disavanzó del
municipio fiorentino, non può considerarsi come parte o ele-
mento di codesto disavanzo la somma destinata ad estinguere
annualmente i debiti contratti: somma che il munici ' nel-
l'atto stesso che mediante il concorso del Governo si avvia al
pareggio del suo bilancio, potrà procurarsi a migliori conai-
zioni per soddisfare debiti piil onerosi.
Detraendo perciò la somma diimmilione dal predetti disa-

vanzo normale di lire 2,900,000, rimane esso ridotto a lire
1,900,000.
A questo deßcit annuale così ridotto, la Commissíone è

convinta che per nessuno ulteriore sforzo e per nessuna spe-
rabile eventualità potrà il comune far fronte colle sue entrate,
o con ulteriore notevole diminuzione delle spese.
Nulla fa prevedere nii troppo prossimo ritorno ad uno stato

òi maggiore prosperità del comune, sul quale molte cagioni
di decadenza economica sonosi aggravate. La liopolazione
tende a scemare, e sopporta con grande sacrifizio un peso di
imposte, che quasi soverchia oramai le sue forze, e che non
si potrebbe accrescere senza pericolo e senza contraddire allo
stesso scopo di utilità pratica che se ne vuol conseguire.
E si aggiunga che il comune di Firenze, oltre al disavanzo,

anche ridotto a 1,900,000 lire, deve provvedere alPannualità di
lire 670,000, riportata nelle contabilità speciali del bilancio
1878, per antico debito e relativi interessi accumulati per far
fronte alle spesedella occupazione austriaca dal 1849 al 1855.
Sicchè l'effettivo e totale disavanzo salirebbe a lire 2,570,000.
Può dunque ritenersi dimostrata la impossibilità del co-

mune di sopperire con ulteriori suoi sforzi al disastro finan-
ziario che lo minaccia.

Ma ciò, come già si disse, non basta a giustificare con asso-
luto rigore l'eccezionale intervento dello Stato. Provata l'ar-
ganza inesorabile del bisogno, è d' uopo anco provare che

essa derivi da spese uhe il comune dovè fare o impegnare, a
causa o ad occasione della sua scelta a capitale del regno
infino che Roma si fosse potuta riunire all'Italia, e provare a
un tempo che fu insufficiente il compenso che gli accordò
la legge del 1871.
E la Commissione si è pure accinta a questa indagine la

quale strettamente si collega all'esame della sititazione patri-
moniale, che dà ragione del disavanzo teatè analizzato.

III.
Sarà forse più breve e più chiaro il disconso, se si comincia

dal fare un riscontro esatto fra le spese incontrate, pel fatto
di essere state capitali, dalla cittáAfÏorÏno e da, queRa gi
Firenze, e tra i compensi che furono respettivamenteaccordati.
Dagli atti e documenti ufficiali si d uniono f jeguenti dati

per ciò che concerne le spese fatte e la proporzione del com-
penso ricevuto dal comune di Torino.
Colla legge 18 dicembre 1864, n° 0049 fu inscritta sul Gran

Libro del debito pubblico ùna rendita consolidata 5 per cento
di lire 767,000 a favore della citti di Torino.'Qúesta rendita
è scevra da ogni vincolo.
Colla stessa legge fu iscritta un'anca rendita consolidata di

lire:300,000, vincolata alla condjzione che dovesse servireper
la derivazione d'una grande condotta d'acque ad uso di forza
motrice.
In tutto adunque la città di Torino ebbe un compenso ai

lire 1,067,000 di rendita consolidata 5 per cento.
Alla data della predetta legge il corso del consolidato alla

Bása di'Torino era di lire 65 50. Quindi la somma capitale
in valore effettivo sarebbe stata di lire 13,977,700.
Questa somma fu data alla città di Torino:
1° Perchè iervisse alla estiMióne dèl prestito di lÏre

5,195,000 nominali, contratto nel 1860; e che doveva estin-

Buersi nel 1904, mediante un'annualità di lire 259,750;
2° Perchè servisse pure all'estinione dell'altro prestito di

lire 5,250,000 nominali, contratto nel 1863, ed estinguibile
nel 1907, mediante annualità di lire 262,500 ;

3° Perchè pagasse la spesa, pnua di lire 245,000, quale
differenza fra il reddito lordo guarentito di lire 455,000 ed

il reddito effettivo, alla società concessionaria della fabbrica-
zione di case sulla piazza dello Statuto;
4° Perchè si mettesse in grada di conservare o di trasfor-

mare in altra guisa quell'avviamento commerciale, che col

trasferimento della capitale probabilmente avrebbe perduto:
La città di Torino non fu compensata in nessuna guisa dei

seguenti altri principali impegni, che in certo qual modo si

riferiscono al fatto della capitale:
1° Premio per fabbricazione di portici . . . .

L. 200,000
2° Concorso nella spesa per la Borsa di com-

mercio................ » 400,000
3° Dogana e magazzini generali. . . . . . .

. » 2,800,000
4° Palazzo Carignano . . . . . . . » 1,800,000

Totale . . .
L. 5,200,000

Si noti che essendosi data rendita perpetua invece delle

due prime annualità, estinguibili nel 1904 e nel 1907, si venne
a dare anche il capitale corrispondente, che ridotto al valore
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attuale e colPinteresse del 7 112 per cento circa, equivale pel
pžimo presfito a lire 190,834, e pel secondo a lire 154,521. Ma
d'altra parte le due prime annualità salivano a lire 522,250,
e furono coperte solamente lire 522,000 in cifra fonda; così
che si diede tanto capitale in meno per lire 3275, ripartito
per lire 1629 sulla prima, e per lire 1646 sulla seconda.
-Riassilmendo troviamo che Torino doveva essere rivaluta
delle seguenti somme effettive:

1° L. 3,211,891 pel primo prestito;
2° » 3,284,229 pel secondo id.;

,
3° » 3,209,500 per l'impegno colla società edifi-

catrice;
4° ,» 3,930,000 per avviamento commerciale;
- 5° » 5,200,000 per gli altri impegni.

Totale
. : . L. 18,835,620

Invece non ebbe che le seguenti:
1° L. 3,401,096 pel primo prestito;
2° » 3,487,104 pel secondo id.;
3° » 3,209,500 per Pimpegno colla società edifi-

catrice.
4° » 3,930,000 per l'avviamento commerciale.

Totale . . ; L. 13,977,700

Facendo la differenza fra i due totali si trova che Torino
non fu compensata per lire 4,857,920, od in altri termini che
Torino fu compensata solamente nella misura di 0,742.

Riepilogo.

Qualità mpegn i

Differenza
del,l'indennità

assunti pagati

Prestito 1860 . . . 3,211,891 3,401,096 ‡ 189,205
Prestito 1863 . . 3,284,229 3,437,104 ‡ 152,875
Società edificatrice . 3,209,500 3,209,500 >

Avviamento commerciale . . . . . 3,930,000 3,930,000 >

Altri impegni. . . . . . . . . . . . 5,200,000 » - 5,200,000

Totale . . . 18,835,62013,977,700 - 4,857,920

duti riusciva molto minore di quello che sarebbe stato se si
fossero dati in piena e libera proprietà. Se poi si ha riguardo
alla qualità degli stabili ceduti, i quali o costituiscono per
se stessi capi d'opera di architettura oppure contengono
tuolti e pregiati oggetti artistici, si vedrà che non è agevole
l'attribuire loro un valore adeguato, e può anzi dirsi che non
abblino un valore permutabile e venale.

tie a ciò bisogna ouervare che se la città di Firenze
lion fosse stata sede del Governo, quando si pubblicò la legge
7 luglio 1866, n° 3036 sulla soppressione delle.corporazioili
religiose, essa pure avrebbe fatto ciò che fecero molte altre
città italiane, cioè, valendosi. della facoltà datale dall'arti-
colo 20, avrebbe chiesta ed ottenuta gratuitamente la cessione
di una parte considerevole dei menziopati e.difizi.
Ad ogni modo, se ad alcuno piaceg di dare un valore

commerciale agli edifizi ceduti, potrebbentse estimarli in com-
pless¾ da 6 a 7 milioni.
Pèrciò il compenso dato a Fli'enze colla precitata legge non

può farsi salire al di là di ventiduemilioni in cifra tonda.
Se si leggono attentaniente i documenti ufficiali pubblicati

e le discussioni tenute nei due rami del Parlamento, prima
neÚ'occasioile della legge 18 dicembre 1864, n° 2049, che

assegna una rendita di lire 1,067,000 alla città di Torino, e
poi nell'occasione della legge 9 giugno 1871, n° 257, che
assegna la rendita di fire 1,217,000 alla città di Firenze, si
vedrà che tanto il Governo che il Parlamento non ebbero

già in mira di rimbersare completamente ed in modo assoluto
tutte le spese clie le due città avevano l'atte per abbellirsi,
niigliorarsi, allargarsi, affine d.i rispondere meglio ai loro
novelli destini; ma ebbero unicamente in vista, pur lasciando
allá due città il godimenilo e la proprietà delle opere fatte,
di aiutarle a superare la grave crisi nella quale pel fatto del
trasferimento della capitale andavano a trovarsi.
Infatti,tanto nell'uno che nell'altro caso, la somma concessa

non corrisponde affatto alla s ese che vennero fatte. Ciò l'ab-
biamo già veduto per Torino, la quale non fu rimborsata che
del 712 9nillésimi. Lo stesso segui, ma in più forte proporzione
per Firenze. Il municipio di questa città, nella sua petizione
resentata al Parlamento nell'anno scorso, farebbe salire tutte
le gravezze sopportate pel fatto del passaggio della capitale
del regno, alla somma compleasiva di 100 milioni nominali,

Veniamo ora al comune di Firenze.
Colla legge 9 giugno 1871, n°257, fu dato:
1° Una rendita consolidata 5 por cento di lire 1,217,000,

che al corso della Borsa di Firenze dello stesso giorno, (lire
60 30), rappresenta un capitalédi

Lire 1,217,000
× 60 30 = 14,677,020;

2° I conventi di Santa Maria Novella, di Santa Croce, di
Badia, del Carmine, di San Firenze, di S. Iacopo oltr'Arno
e di Santa Trinita.
3• Il palazzo del Ministero dei lavori pubblici, il Palazzo

Vecchio e lo stabile di Ban Biagio; ed eventualmente la por-
zione dello stabile di Piazza della_Signoria, che fosse neces-
saria per l'allargamento della via dei Gondi.
Però tutte queste cessioni furono vincolate alla condižione

che gli edifizi non si potessero vendere, e dovessero invece
essere destinati ad usi di pubblica utilità.
Evidentemente con tale condizione il valore degli stabili ce-

ossia a circa 75 milioni effettivi. Ma vogliamo inuce prendere
le mosse dalla relazione della Giunta parlaniëntäre, presen-
tata alla Camera dei deputati nelÌa tornata del 21 gennaio 1871.
La Giunta divise le spese in tre categorip :
16 Spese immediate ed effettive, eseguite in conseguenza del

trasferimento della capitale da Torino a Fi-
renze . . . . . .

. . . . . L. 39,414,410 92

26 Spese che si sarebbero bensì eseguite,
ma gradatamente e limitatamente, e non in
breve tempo ed in grandi proporzioni, come si
fecero pel fatto della capitale . . . . . . .

» 18,281,768 76
36 Spese che si sarebbero es guite in qual-

siasi caso e modo, indipendentemente dal fatto
,

della capitale . . » 14,257,812 15

In tutto . . . L. 70,953,991 83

.
Le opere dePa terza categoria evidentemente devono es.

sere escluse. Quindi rimarrebbero 56,696,179 lire e cente-
simi 68.
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Ma in questa somma è altresì compresa quella di lire
18,281,768 76, che in parte devono andare a carico dello
Stato ed in parte a carico della città.
Siccome sarebbe impossibile stabilire una distinzione esatta,

così puô supporsi che la somma cada per metà sullo Stato, e
per l'altra metà sul comune.
Quindi la spesa effettwa che-avrebbe incontrato Firenze pel

fatto solo dellascapitale, si residuerebbe a lire 47,555,295 30.
Ora da tutti i citati documenti governativi e parlamentari

appare sempre dominante il concetto, che a Firenze non si
dovesse usare un trattamento diverso da quello usato a To-
rino. Quindi ragion voleva, che alla somma predetta si fosse
aggiunto altresì un corrispettivo per le perdite economiche e
commerciali, ossia una somma almeno di 3,930,000 lire, pari
a quella data per tal titolo alla cittâ di Torino.
Così si avrebbero lire 51,485,295 30.
Prendendo ora i742|1000, come si fece per Torino, troviamo

che al principio del 1871 dovevansi dare alla città di Firenze
lire 38,202,089 11.

Invece, come si è veduto precedentemente, non si sono dati
che 22 milioni, computando anche i fabbricati.
Quindi si diedero in meno lire 16,202,089 11.

E se ora si considera che la città di Firenze da que1Pepoca
in poi ha dovuto sempre far fronte alle proprie passività o

con prestiti ad un saggio piuttosto elevato, oppure tenendo
La debito fluttuante certamente superiore alle sue forze, non
si trovarà fuor di luogo che per la liredetta somma si corri-

spondano altresì gli interessi.
E veduto che il saggio medio di etnissione dei diversi im-

prestiti risulta di lire 67 circh, ossia che corrisponde al 7 1/2
circa all'anno, Tioñ si troverà esagerato se per la somma do-

vuta si adotta altresì 10 stesso interesse del 7 1/2 per cento.
Con questo interesse per 7 anni, quanti ne sono decorsi

dal 1870 al 1877, la predetta somma di lire 16,202,089 11
sale a lire 26,880;061 17.
Questa, secondo i dati forniti nel 1871 dalla Giunta par-

Jamentare, sarebbe la somma che presentemente si dovrebbe
ancora asseguare alla città di Firenze.
Ma la Giunta parlaménfake non aveva potuto tener conto

nel 1871 di molte spese clìe per necessità di cose si dovettero
fare in seguito, per iak fronte ad impegni già presi, o per

complemento indiàpensabile di lavori già iniziati.
Al principio di quest'anno il Governo preoccupato delle

difficili condizioni finanziarie in cui versava la città di Fi-

reuze, commise a un distinto funzionario del Ministero delle

finanze, commendafore Petitbon, und rigorosa inchiesta sulle
spese fatte dal municipio di Firenze in dipendenza e per
effetto esclusivo della capitale.
Ebbene da questa inchiesta risultò che la somina spesa per

tale titolo oltrepassàva i 66 milioni effettivi.
A chi si meravigliasse, perchè Firenze nelle opere di adat-

tamento abbia speso una somma molto più forte di quella
spesa da Torino, si può rispondere che le due città prima
cÏie fossero scelte a sede del Governo italiano si trovavano in
condizioni differentissime. Torino era già capitale di uno Stato
più grande, aveva abbattuti fla molto tempo i sitoi bastioni,
era provvista di passeggiate, mercati, acqua potabile, spa-
ziose piazze e contrade, ed aveva già costruite le sue fogna-
ture e la sua cinta daziaria. Firenze invece era città ristretta

fëa le antiohemui·a, che ha dovuto abbattere per farne pub-
ÏìÌì he passeggíate; ha dovuto costruira nuovi merdati, allat-
gare vie, cöstiuiré piazze e quartieri nuovi, provvedere alla
fognatuba, alla condotta dell'acqua, e costruire una nuova,
cinta diziaría, ed uii nuovo campo di Marte. Da questi fitti
dipende in gran parte la diversità della spesa.
Ora se si riduce a 0,742 millesimi la somma predetta di 66

milioni.äi avranno lire 48,972,000, delle quali non si pagarono
che lire 22,000,000. Quindi nel 1871 rimanevano non rimbor-
sate lire 26,972,000. Se non vogliamo computare questa
somma, d'allora in poi, all'intéresse del 7 e mezzo per cento,
quäle è quello inedio degli imprestití contratti, computiamola
pate al solo 6 per cento che è quello coi·risposto aûuálmente
dal Firenze per le sue cambiali, troverenio che si duivrebbero
dare a Firenze altre lire 40,555,917 96.

Questa cifra presso a poco ci vien conferniata anche da-

glí imprestiti contratti dalla città.
Tali imprestiti sono i seguenti:

Valore
nominale Soninùt
delle Perdita

obbligazioni ricavata
emesse

Imprestito 1862 . . 12,000,000 11,160,000 840,000

Id. 1865 . . . 12,000,000 9,172,382 2,827,617

Id. 1868 . . . 29,367,500 18,000,000 11,867,500

Id. 1872 . . . 24,340,000 20,202,200 4,137,800

Id. 1875
. . . 39,000,000 30,420,000 8,580,000

Totali . . . 116,707,500 88,954,582 34,119,417

Escludiamo il primo e l'ultimo, che si possono considerare
come estranei al fatto della capitale, rimangono gli altri

tre, che ridotti a 742 millesimi danno rispettivamente
Lire 6,805,907 44
» 13,356,000 »

» 14,990,032 40

Computando ora gli interessi al saggio medio del 7 e

mezzo,
sul 1° per 12 anni, perchè contratto nel 1865
» 2° 9 » 1868

» 8° 5 » 1872

troveremo le seguenti somme:
16 . . . . L. 16,210,170 45
26 . . . . » 25,606,638 74

32
. . . .

» 21,520,129 15

Totale L. 63,336,938 34

dal quale togliendo i 22 milioni già datî, rintatígond lire
41,836,928 34.

Questo risultato differisce di sole lire 781 mila dà quello
ottenuto precedentemente, prendendo per base i dati dell'ul-
tima inchieâta.
Scorgesi una notevolissima differenza in piii (circa 14 mi-

lioni), se si assumono per base i risultati dell! inchiesta di

quest'anno, oppure gli imprestiti contratti dalla città di Fi-
renze in dipendenza della capitale.
Se quindi ei proponesse di dare alla città di Firenze tanta
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rendita perpetua che valga a fare entrare nelle sue casse una
somma in cifra tonda di 41 milioni effettivi, non vi ha dubbio
che si proporrebbe un compenso non inferiore al vero.
Nel giorno 30 novembre 1872 la rendita consolidata 5 per

cento era quotata alla Borsa di lloma lire 77 35. Bisogne-
rebbe emettere.circa lire 2,6(0,000 di rendita perpetua per
procacciare alla città di Firenze la,saindicata somina.
Ala non è questa Ïa'proposta chè la Commissione, dopo ac-

curati studi, ha creduto di sottoporre a 8. B. il presidente
del Coí1siglio dei ministri.

IV.
La Commissione è stata unanime nel ritenere che il com-

pepso suppleþvo, di cui ei è dimostrata prima la necessità,
esamiþando il bilancio del comune, e poi la giustuia,, esami-
nando le spese fatte e il compenso accordato nel 1871 pei
danni della capitale, non debba concedersi sotto forma di
rendita consolidata sul Gran Libro. Imperocchè si farebbe
dono al municipio del capitale di una rendita, medignte la
guale, equilibrato che fosse il bilancio, estinguerebha per rate
annuali i suoi debiti che non sono perpetui, come la rendita
medesima, che si assegnerebbe. Questo beneficio fu in parte
accordato alla città di Toring; ma non è necessario nè giusto
ripeterne l'esempio.
La Dommissione ha pure osservato che non può non giu-

dicar si tempoyanea la presente condizione economica di Fi-

renze, che è una delli piii cospicúe ed illustri città d'Italia, e

non potrà in ogni caso non giovarsi dei ¡irovvedimenti di le-
gislazione generale, che sono ormai richiesti per la sistemas
sione dei tributi e dell'e finanzeJocali in sè stesse e nei loro

E nel bilancio 1878 è stanziata l'annualitã di ô70,000 lire.
Quindi la somma totale del debito fluttuante gale a lire

34,577,982 95.
Una parte dei titoli cambiari, tra quelli riferibili alle

passività per Poccupazione gustriaca, è garantita con avallo
de1Pintendenza di finanza', a forma di antichi ordini governa-
tivi, per lire 724,000.
Calcolando l'interesse a non piii del 6 per cento sulla

predetta somma di lire 34,500,000 in cifra tenda, si ha una
passività annuale di lire 2,070,000.
. Se al contrario la somma medesima fosse rappresentata da
Buoni del Tesoro, portanti Pinteresse del 4 per cento, che è
il saggio vigenta per le acadense da 10 a 12 mesi, lo Stato,
assumendo un carico annuale di lire 1,380,000 verrebbe a

liberare il comune di Firenze ða quello assai maggiore di
2,070,0û0 lire.
Sicchè l'accollo a carico dello Stato, mediante emissione

di Buoni del Ïesoro, del debito flattuant.e del comune pare
alla Commissione la migliore e più preferibile forma di com-
penso.
Ma non trattasi già di assumere tutta intera la predetta

quantità del debito; imperocchè si è ,veduto innanzi come
la somma del compenso suppletivo non dovrebbe mai eccc-
dere i 41 milioni; e si sono pure accennatii motivi che con-
sigliano a dare a una parte del medesimo una forma essen-

zialmente temporanea.
La Commissione crede che Paccollo del debito fluttaante

possa limitarsi fino alla concorrenza di 30 miliöni, in modo
che lo Stato verrebbe ad accrescere di 1,200,000 lire la somma

rappsti colle finanze,dello fitato.
Onde à che una parte almeno del compenso gli è sembrato

che dovrebbe assumere unã forma affatto temporanea e tran-
sitoria, da cessare in tutto 'o in parte quando in tutto o in
parte venisse meno il bisogno, che è uno dei motivi determi-
nanti della concessione.

E, stabilito per tal modo che il compenso suppletivo do-
vesse per una parte avere effetto definitivo e perpetuo, ed
essere per un'altra parte puramente temporaneo, si è fatto
esame della forma che nell'uno e nell'altro senso potesse me-

glio assumere nel maggiore interesse dello Stato conciliabile
con quello del comune.
Quanto alla parte del compensõ da accordare con effetto

definitivo e perpetuo, la Commissione ha portato avviso che

possa consistere nell'accollare allo Stato una parte del debito
fluttuante che pesa ora sul comune.
Il debito fluttuante, derivato dal cumulo di disavanzi au-

nuali del bilancio del comune, saliva al 31 dicembre 1876 a
lire 21,045,046 27, a cui aggiunta la somma del totale disa-

vanzo presuntivo dël 187Tin lire 4,227,974 15, si giunge al
31 dicembre 1877 a lire 25,273,020 42.
Ed oltre a questa grande quantità di debito flattuante, il

cui aumento progressivo per coprire i disavanzi annuali non

potrebbe non cagionare la rovina estrema del credito e delle
finanze del comune, ve n'è un'altra, come già si è accennato,
che $regge ogni anno in una contabilità a parte per le passi-
vità relative all'occupazione austriaca. A tutto il 1874 la

somma complessiva del capitale del credito rappresentato dal
comune contro lo Stato in lire 3,136,776 16, e degli interessi
accumulati in lire 6,184,161 37, asegude a lire 9,604,962 53.

degli interessi per l'emissione di Buoni del Tesoro, e 11 cc-
mune verrebbe agravato di un annuale onere passivo di lire
1,800,000.
A raggiungere la misura del compenso suppletiyo manche-

rebbe ancora la somma da 10 a 11 milioni; a cui dovrebbe
corrispondere la seconda parte del compenso suppletivo che
la Commissione crede poter consistere nel temperamento
transitorio di ridurre il canone sul dazio consumo di lire

500,000 da durare finchè le condizioni economiche del muni-
cipio non sianomigliorate. Imperocchè, sebbene sia dimostrata
la necessità anche di questa parte di compenso in vista e

considerazione delle presenti condizioni finanziarie- del co-
mune; pure è a sperare che fra alcuni anni vengano queste a
migliorare per l'influenza di cause locali, o di fatti o leggi
generali.
Nel fare questa proposta la Commissione non ha menoma-

mente inteso d'mfirmare i criterii, secondo i quali il canone
del dazio consumo fu fissato in lire 3,200,000; e molto nieno
ha inteso di suggerire un temperamento che con facile e peri-
colosa imitazione potesse essere invocato da altri comuni. Il

canone fu rettamente stabilito, e in ogni caso non se ne po-
trebbe variare la misura durante il contratto. Si propone, in

fatti, una misura sostanzialmente diversa, consistente nel

compensare sulla maggior somma dovuta dal comune per
questo titolo la somma di lire 500,000 che a compimento
temporaneo di compenso gli sarebbe assegnata finchè sarà
necessario. Così non vi è offesa di alcun principio, nè possi-
bilità di esempio. Causa legale del credito del comune non è
una revisione della misura del canone, ma la ragione di un
compenso ex alio titulo; e la compensazione fino a concorrente
quantità col canone non ò che modo di pagamento.
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V.
In sostanza i risnitamenti degli studi e le proposte della

Commissione si passono riassumere così :
11 diaavanzo del.hilancio normale del comune di Firenze,

tenuto conto anche della anapalità pel debito occasionato
dalla occupazione austriaca, può ritenersi, a cifra tonda, in
lireß,500,000.

11 e mpenso suppletivo, a eni,.secondo le dimostrazioni«già
fatte, asso avrebbe diritto per la spese e perdite-dipendenti
dalla napitale, può bene ritenersi nellatsomma di 40 milioni.
Una parte di (luesto campenio sarebbe pagata mediante

accello allo Stato del debito fluttuante, del comune fico.alla
concorrenza di 30 milioni. Questo accollo- operato mediante
sostituzione di Buoni del Tesoro ai titoli cambiari deLcomune,
porterebbe un onere passivo di lire annua 1,200 000 sul bi-
lancio dello Stato, agravando di lica 1.,800,000 quello del co-

mune.
Ilegterebbe unkltraparte di compensø, 10milioni e compi-

mento dei 40 ; e resterebbe ancora un disavanzo del bilapcio .

normale del comune la lire 700,000, .tenuto sempre conto
del debito per le truppe austriache.
Se lo Stato si accollasse altri 10 milioni di debito del co-

mune, lo libererebbe di un'altra annualità passiva più che
bastevole ad equilibrare completamente ilano bilancia.
Ala la Commissione non ravvisa la necessità assoluta di

rendere perpe_tuo agehe questo residuale compenso ; giacchè
ritiene che dopo alcuni anni le condizioni economiehe Àella
città di Firenze non potranno che.mighorare, anche, per ef-
fetto di riferine legislative del sistema dei tributi Jopali; e
ritiene inoltre che in un tempo non molto lontano potrà pure
aver modo di vendere a buone condizioni gli stabili patri-
moniali.
Essa ha preferita la forma di un campenso temporaneo

equivajente ad una diminuzione di lire 500,000 eul canone

pel dazio consumo.

VI.
Si à più volte accennato dianzi alle passività incontrate dal

comune di Firenze per far fronte alle spese dell'occupazione
austriaca dal 1849 al 1855, le quali a tutto dicembre 1876

salivano alla somma complessiva di lire 9,601,962 55 e cioè
di lire 3,136,776 16 originario credito residuale vantato dal

comune contro lo Stato, e di lire ð,184,16L 87 per interessi

accumulati.
Sono ben note al Governo le ragioni di creditp esposte

dal comune contro lo Stato per la causa anzidetta, la quale
non è da confondersi col compeaux per danno di guerra
pretesi da altri comuni. Un disegno di 1 gge fu pur presen.
tato dal ministro Sella alla Camera dei deputati dopo che,
elevato il conflitto di attribuzione nella lite mossa dal co-

mune, il Consiglio di Stato, allora competente, decise nou

esservi azione giudiziaria, dacchè il Goverrio granducale non
aveva ancora dati i provvedimenti definitivi che si era riser-

Vato di emettere, e che non potrebbero ora emanare che dal

potere legislativo dello Stato. Ma quel progetto di legge, sul
quale ha fatto ampia e dotta relazione l'onorevole Mantel-

lini, non venne in discussione, nè fu più riprodotto nelle

nuove Sessioni e nelle nuove Legislature. Sicchè la questione
è tuttavia pendente.

La Commissione ha atitnata suo,debito di occuparsene,
esaminando gli atti che le furono comunicati. E per questo
esyne, fatto non allo geopo di dar giudizio sul merito clella

vertenga, ma pel legame necessario che essa ha colle altre

queationi relative alle condizioni finanziarie del comune e al

miglior modo di procyrarne la sisteigµione, à venuto in que-
sta duplice congigaigne. La prima si è phe tanto nelPipotesi
.phe le spege dell'oggupagione austriach si fossero repartite
.sopra tutti i comuni .dells Toscapa, secondo che pareva che
fosse in origine il conophto del Governo granducale,. quanto
nelPaltra ipotesi che si fessero ppste a carico dello Stato,
secondo phe apparisAR dois posteriori intgndiménti così del
Goverço meggsimp, allorghè ne fece.jpre jaÆggidagione da

yng Çomanssione gogginggva, e 99i Ragò ip acpont,o quattro
decisai delle spese .liquidate, e orginò la creazione di una

rendiga pubblica, destinata poncia ad altri ygi ngl 1459, per

operarne l'intera soddisfaione, come del Governo, nazionale
del 1859, quyado coá na deepetyphe nog ebþe efiqtto, inten-
dega pravvedervi con Byoni del Tesoro; gell'ugar Ingomma,
e nelPaltra ipotesi è fadahigtp che delle spese suddette, di
natura non municipale ma govgrnaÑA, il gogtune di Firenze,
o ne avrebbe sopportata ung parte soltanto, o ne sarebbe

stato interamente sollevatto. L'altra conclusione si è che le

condizioni economiche del comune non sarebbero così grave-
mente peggiorate, se non si fosse differita per tanti anni la

decisione delfantica vertenza nell'uno o nëll'altro dei moli

sopraccennati.
Checchessia però di tutto questo, e allo stato presente -

dpile cose è sembrgto alla Commissione che nelfatto in cui

lo Stato provvede con giusti compepsi ai bisogni urgenti del
comune ponendolo in grado di equilibrare il .suo <bilancio,
convenga eziandio porre termine a questa pendenza, nei rap-
porti, ben inteso, col solo comune di Firenze, e senza pre-
giudizio delle ragioni, che possano competere agli altri co-
muni della Toscana che figurano pur credi.tori di anticipazioni

per le milizie austriache. Imperocchè non solo non conviene

lasciare altre quistioni pendenti, ma è pur ragionevole che lo
Stato sia liberato correspettivamente da ogni azione o pretesa
del comune a fyvere del quale interviene,
.Quindi la Commissione non ha esitato a proporre che lá

concessione dei compensi nella misura e nella forma di sopra
esposta sia subordinata alla condizione della formale rinunzia
del comune di Firenze ad ogni suo diritto per pagamento
delle spese dell'occupazione austriaca e dei relativi interessi.

Tali sono le parti più sostanziali del rapporto della Com-

missione.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.0

11 Journal de ßaint-Pétersbourg, parlando della convoca-

zione anticipata del Parlamento inglese e dei commenti poli-
tici relativi della stampa inglese e tedesca, si esprime nei
seguenti termini:
" Il Parlamento britannico,è convocato per il 17 gennäio.

Questa riunione che ha luogo in un'epoca più prossima del
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solito, e le frequenti sedute del Consiglio dei ministri, hanno
dato origine ad una quantità di commenti specialmente per
parte della stampa turcofila di Londra e di altre citta. Ci
viene detto che la Borsa di Londra e le Borse del continente
siano state seriamente impressionate dal fatto -ufficialmente
constatato e dai commenti che vi si sono fatti intorno.
" Noi comprendiamo Pemozione che nasce sempre in pre-

enza delPignoto, e non contesteremo alla speculazione, sem-
pre proclive alla pusillanimità, il diritto di provocare il ri-
basso. Ci sarà permesso pertanto di separare i fatti dai com-
menti e di esaminare il valore degli uni e degli altri.
" Che il governo della regina Vittoria abbia creduto dover

convocare il Parlamento qualche settimana prima della data
generalmente ammessa per questa riunione, è senza dubbio
un fatto politico di una certa importanza, ma non bisogna
poi esagerare questa importanza. Quattro settimane ci sepa-
rano ancora dalla data indicata. Gli avvenimenti militari in
Oriente possono essere giunti fino allora ad una di quelle
fasi a cui ha accennato lord Derby nella sua nota del 6 mag-
gio, ed è possibile che per non essere colto alPimprevista, il
gabinetto di San-Giacomo abbia stimato prudente di vedersi
allora circondato dai rappresentanti della nazione per sug-
gerir loro le misure che crederanno nebessarie, per discuterle
assieme ad essi, e per sapete quali siano i sentimenti del
paese. Giudicata da questo punto di vista, la convocazione
del Parlamento non ci sembra giftstificare le interpretazioni
inquietanti che le si è voluto dare. Essa non implicherebbe
nessun partito preso kintervenire, ma sarebbe una semplice
misura di prudenza, e potrebbe anche essere ritorta contro
la politica dî coloro che ce'rcano oggi di presentarla e di
sfruttarla in un certo senso.
" Rimangono, è vero, i commenti di certi giornali, ma fi-

duciosi come siamo nel retto giudizio della maggioranza
della nazione e del governo d'Inghilterra, ci sarà permesso
di non prendere alla lettera le asserzioni di questi giornali,
che parlano col cuore e prendono forse i loro desideri per
realtà. Se dovessimo discuterle una ad una ci sarebbe facile
di provare che le allegazioni dello ßtandard sono l'emana-
zione di una insigne golfaggine, dacché esse non solo oppon-
gono i soli interessi dell'Inghilterra alle vedute della Ger-
mania e dell'Austria-Ungheria, ma pretendono di imporli
alla Porta stessa, siccome la sola cosa alla quale questa
debba pensare nel conchiudere la pace.
" Quanto alle assetzioni della Kölnische Zeitung esse

escono dalla sfera non solo della realtà, ma benanche delle
possibilità della situazione, perchè valga la pena di par-
larne.

" È naturale che noi non intendiamo di conoscere e di
voler pregiudicare le risoluzioni già prese o da prendersi dal
gabinetto di Londra, ma ci è sembrato opportuno di met-
tere i nostri lettori in guardia riguardo ad interpretazioni
che non sono sufficientemente fondate ed alle quali è per-
messo di non prestar veruna fede.

Il telegrafo ci ha segnalato un articolo del femps di Pa-
rigi intorno alle voci corse che il governo francese si disponga
ad assumere un contegno attivo nella questione d'Oriente.
Ecco la traduzione di tale articolo:

" Da vario tempo si fa spargere all'estero la voce che il

governo francese sarebbe disposto a prendere parte attiva nel
conflitto d'Oriente. Anche ieri il Times pubblicava un dispac-
cio del suo corrispondente viennese, ove e detto essere in
corso attivissime trattative fra i gabinetti di Londra e di

Parigi, nell'intendimento di giungere ad un accordo fra i due
governi, ed " aversi speranza che sifatto accomodamento

,, venga conchiuso, perchè il nuovo gabinetto francese mani-
,, festa una decisa tendenza a distaccarsi completamente
,,
dalle tradizioni del ministero precedente, tanto sia nella

,, politica estera che nell'interna. ,,
Cotali asserzioninon me-

ritano fiducia alcuna. È indubitato che il governo francese
non vuole uscire dal suo contegno riserbato, nè prendere
impegni negli afari orientali: il paese non glielo consenti-
rebbe. Il Montagsblatt assevera essere stata consultata la
Francia circa ad un progetto d'alleanza inglese. Lasciando
al foglio ufficioso la responsabilità di questa notizia, noi con-
statiamo che, se anche fosse vera, la risposta messa in bocca
dal Montagsblatt al signor Waddington è la sola che questo
ministro potesse- dare. Il nostro ministro degli afari esteri
avrebbe dichiarato che la Francia non si sarebbe dipartita
dal proprio riserbo. ,,

Il Journal Ofßciel ci è giunto col decreto che convoca gli
elettori per la rinnovazione dei Consigli municipali in tutti i
comuni di Francia. Solo per i comuni del dipartimento della
Corsica le elezioni comunali furono diferite al 13 gennaio.
I Débats scrivono che non c'è bisogno di porre in rilievo

l'importanza di queste elezioni le quali devono completare
quelle del 14 ottobre e del 4 novembre. " Chiamato per la
terza volta nello spazio di pochi mesi ad esprimere il suo av-
viso sui grandi interessi nazionali, il sufragio universale non
contraddirA la risposta che esso ha già data. Senza dubbio
le elezioni municipali hanno soprattutto un carattere locale.

. Fra vari candidati di opinioni politiche diverse, il maggior
numero di voti si raccoglie solitamente sul nome di quello
che èmaggiormente in grado di trattare gliafari del comune.
Ed è giusto, perchè la missióne principale dei Consigli muni-
cipali è di regolare tali affari senza alcuno spirito di partito.
Ma la costituzione impone anche alle nostre assemblee co-

munali un altro dovere. Sono esse che formano la maggio-
ranza del corpo elettorale del Senato. I Consigli generali, i
deputati, ecc., che fanno egualmente parte di tal corpo non

vi hanno un'importanza numerica equivalente. Nominando
il 6 gennaio i loro rappresentanti al Consiglio municipale,
gli elettori non dimenticheranno che nel febbraio 1879 dovrà
rinnovarsi un terzo del Senato. Sarebbe insensato il non pen-
sarci fin d'ora. La repubblica ha bisogno di possedere nel-
l'alta Assemblea una maggioranza stabile, moderata e con-

servatrice, ma anche sinceramente devota alle istituzioni
nazionali.

,, I Débats sono persuasi che questa maggioranza
la quale a già in via di formazione, ingrandirà e si comple-
terà colle elezioni del 1879.

Le stesso Journal Ofßciel pubblica due circolari del mi-
nistro guardasigilli.
Esse hanno per oggetto di definire esattissimamente lo

scopo, la portata ed i limiti dell'amnistia proposta per i de-
litti di stampa e di parola commessi dopo il 16 maggio
scorso.
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R signor Dufaure spiega ai procuratori generali che que-
sta amnistia dovrà coinprendere tutti i delitti che furono -

puniti dally leggi speciali sulla stampa, ad eccezione diquelli
che non hanno alcun carattere politico e che quindi cadonò
sotto il diritio comune.
Rimaneva solo da.sapere se questa misura di olemenza e

di conciliazione sarebbesi applicata ai delittielettorali. Ilsi-
gnor Dufaure non ha creduto che ciò dovesse farsi, e ciò,non
per dare sfogo a vendette, ma perchè " in un paese libero,
sotto l'impero del suffragio universale, è indispensabile che
gli elettori si accostumino a portare tanto maggior rispetto
alla legge elettorale di quanto l'appello al voto si verifica
con maggior frequenza.,, Bisogna che 14 sorgente dalla quale
fluiscono tutti i poteri sia pura. La Camera ha intrapresa
l'opera dell'inchiesta. I tribunali faranno l'opera loro. Ciò ai
.Débats sembra giustissimo.

.

La Post di Berlino annunzia che il presidente della Ca-
mera dei deputati di Prussia, sig. de Bennigsen, ottempe-
rando ad un invito speciale del principe- di Bismarck si re-
cherà di questi giorni a Varsin. Parecchi organi del partito

,

liberale nazionale, i quali avevano designato il sig. de Ben-
nigsen come il futuro successore del conte di Eulenburg al
ministero dell'interno, ravvisano ora nel passo fatto dal prin-
cipe cancelliere l'indizio del suo desiderio di riavvicinarsi alle
tradizioni parlamentari e di porre un termine alla crisi che

inquieta l'opinione pubblica.

La delegazione d'Alsazia-Lorena ha chiuso il 22 corrente

la sya sessione, dopo aver adottato, a grande maggioranza,
una mozione, secondo la quale l'Alsazia-Lorena dovrà essere .

uno Stato federale avente una propria costituzione ed una

rappresentanza nel seno del Consiglio federale, con Stras-

sburgo come sede del governo. L'autore di questa mozione ha
emesso inoltre il voto che l'imperatore di Germania divenga
sovrano immediato dell'Alsazia-Lorena e deleghi in questo
paese un rappresentante personale come pratica per Lauen-

burgo.

TELEGl¯1AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 27. - Il Tempo ha da Cettigne, 26:
« I montenegrini assalirono ieri Parmata turca, fortificatasi tra

la Bojana e Dulcigno, la posero in fuga, fecero molti prigioniel:i e
conquistarono molte proviande e due bandiere.
« Due bastimenti tilrchi furono abbruciati. »
Parigi, 27. -- Il generale Cialdini è partito ieri sera per Mar-

siglia.
Si ha da Berlino che il principe di Bismarck tratta per far en-

trare nel gabinet.to i signori Bennigsen e Forkenbeck.
Bruxelles, 27. - Il tribunale di prima istanza di Gand ha

assolto la Flandre Liberale nel processo-intentato al suddetto

giornale dai signori Albani, Bernetti e Ferretti, condannando
questi ultimi alle spese.
Buenos Ayres, 24. - È arrivato il postale Bud America,

della Società Lavarello, proveniente da Genova.
Rio Janeiro, 24. - È partito per Marsiglia e Genova il

postale Colombo, della Società Lavarello.
Pietroburgo, 27. -- Il vapore Russi», incrociando nel Bo-

sforo, catturò e condusse a Sebastopoli la nave turca Kersine, che
aveva a bordo 700 nizams con 11 ufficiali.

L'Agenziagenerale russa osserva che unamediazione è possibile
soltanto nel caso che fosse chiesta dalle due parti belligeranti.
L'Agenzia osserva pure che l'attitudine del gabinetto inglese

costringerà la Russia ad andare fino a Costantinopoli, locchè essa

voleva evitare.

Vienna, 27. - La Corrigondenza politied annunzia che il

principe Wrede, agente diplomatico d'Austria-Ungheria a Bel-

giado, dichiarò al gabinetto serbo, in nome del suo governo, che
PAuãtria-Ungheria protesta fino da questo momento contro

qualsiasi tentativo di un'azione della Serbia in una direzione che

possa ledere gli interessi delPAustria-Ungheria, la qual cosa a-
vrebbe luogo se si tentasse un'azione bellicosa o rivoluzionaria

nella Bosnia e ne1PErzegovina. Il governo serbo assicurò formal-

mente che il comandante delPesercito della Drina aveva Perdine

formale di astenersi da ogni azione offensiva contro la Bosnia.
Madrid, 27. - I fondi necessari al pagamento dei cuponi dei

consolidati e degli ammortizzabili furond depositati a Parigi e
a Londra.

Lowdra, 27. - Oggi si è riunito il Consiglio dei ministri.
Un indirizzo firmato dal duca di Westminster, da lord Shaftes-

bury e da Mundela biasima vivamente coloro che vogliono spin-
gere il paese alla guerra, insiste affinchè tutte le classi della na-
zione protestino vivamente e domandino la neutralità, essendo la

pace il più grande degli interessi inglesi..
Tutte le Trades Uniona sono oonvocate per sabato per prote-

stare contro ogni decisione bellicosa.
Oostantinopoli, 27. - Mahmud Damat paseia ritornò ieri

a Costantinopoli, dopo di avere ispezionato Adrianopoli.
Un telegramma di Erzerum annunzia ch.e i russi continuano ad

avanzarsi nella pianura allo scopo di investire Erzerum. Le comu-
nicazioni Nord-Ovest sono diggià interrotte.
Il tempo è bello, ma freddo.
Londra, 27. - Lord Beaconsfield ebbe ieri a Windsor una

lunga udienza dalla Regina e ritornò questa mattina a Londra.
Parigi, 27. - Don Carlos, dietro domanda del governo spa-

gnuolo, fu invitato ufliciosamente a lasciare la Francia, e riceverà
l'ordine di espulsione qualora non parta volontariamente.
Parigi, 28. - II Journal Ofßciel annunzia che il generale

Bressolles fu posto in disponibilità.
Un telegramma del generala Bressolles al Figaro smentisce le

notizie date dal Moniteur a suo riguardo, e soggiunge che quando
egli ricevette un ordine lo eseguì senza commenti.
Londra, 28. - Il .Times ha da Berlino:
« La Russia procura di conoscere quali sieno le disposizioni de-

gli Stati posti sul Mediterraneo per domandare Papertura dei -

Dardanelli.
« La Russia ordinò 1203 cannoni-Krupp. »

Lo stesso Times ha da Bucarest, 26:
« Il ponte diNicopoli fu portato via dal ghiaccio. Si crede che

i ponti di Sistova, se non saranno ripiegati immediatamente, sa-
ranno pure distrutti dal ghiaccio. »
Lo stesso giornale ha da Vienna, 26 :

« Si afferma da diverse parti che PInghilterra, benchè declini
Piniziativa di una mediazione, seandagliò confidenzialmente la
Russia circa le condizioni di pace. La risposta della Russia fu
meno riservata di quello che si supponeva. »



5256 GAZZETTA UFEICIALE-DEL REONO B'ITALIA

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorologdeo

Firenze, 27 dicembre 1877 (ore 16 40).
Venti freschi o forti di maestrale in Sicilia, nel Nord della Sar-

degna e sul golfo di Napoli e a MoncalierÏ, libeccio fdite in sÏeuni
paesidel centro Mare grosso o agitato da I;ivornd liapoli, nel
golfo dell'Asinara, all'Ovest e Sud-Ovest della Sicilia e al Calio
Spartivento. Pioggia a Porto Empedocle. Cielo nuvoloso in gran
parte dell'Italia meridionale. Nebbia a Venezia e a Firenze. Ba-
rometro alzato dã 2 a 7 mill. lungo le coste occidentali della pe-
nisola, in Sardegna e in Siciliai'leggernioittionillaitte Altfove.
Cagliari 760 mill.; Venezia 751mill. Mare grosso nel Nord=dell'In-
ghilterra. Cielo nuvoloso a Pietroburgo e in alcuni paesi dell'Au-
stria; sereno a Vienna. Nel periodo decorso pingge piuttosto ab-
bondanti sul golfo i Napoli e in altre parti dell'Italia inferiorg.
Grandine a Piombino e a Civitavecchia. Piogge in altii paesi dél
centro. I venti freschi o forti di libeccio e maestrale estendono il
loro dominio sul Mediterraneo ocoidentale e sull'alto Adriatico.
Tempo sempre vario con piogge.specialmente sulla penisola.

Osservatorio llel Collegio Roulano -- 27 dicemÞre 1877.
ALTEi¾X DELLA STAZIONE

- 496 65.

Tantim. Mezzodi 3 Ilom. .
9 pom.

Barometro ridotto 755,2 756,8 756,1 757,2
a 06 e al mare

Tehnomet.esterno 2,5 8,2 11,7 7,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 96 86 62 83

Úmiditàassoluta... 5,86 7,00 4,42 6,58

Anemoscógidevel. N. 1 N. 1 N. O E. S.E. O

Átá d Ï l'â
. ... 4 cirro- 7. cirri 5. piccoli 10. tutto

cumuli cirri coperto

OSSERVAZIONT DIVERSE

(Dalle 9 ponidefÑÌornodeëedente alle 0 pom. del corrente)
Terniometro rMassimok11,7 0. ==4,8 B. I Minimo =& 2,3 C. ==(1,8 R.

Pioggia in 24 ore mm. 2,0.

LISTINO TJFFICIALE DELLA 'BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 diceinbre 18'i7.

Valore Yalere CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROßSIMO
V A LORI GODIMENTO

ROBlÌBalo f6f88Í0
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . . 1° semestre 1878 - - 77 92 77 87 - - - -
...

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 -
- - -

.- - -

Certificati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . Ftrimestre1877 537 60 - -
- - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . . . 1e ottobre 1877 - - - -
- - - -

-
-
- - - - 83 10

Prêstito Romano, Blount . . . . . . . . . -- -
- 81 20 81 15 -

- -
-
- - -

- - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1877 -

- - -
- - - - - -

- - - 8Ï 40
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1877 -
- - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -

- - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
.

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - -
- - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1877 500 - 350 - - -
- - - - 823 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1e ottobre 1877 500 - -
- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1877 1000 - 750 - - - -
- - - - -

-
-
- - 1985 -B¥ncaRomana ................ - 1000- 1000-

,

-- -- -- --
-- -- 1155-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - --

- - - -
-
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
1° luglio 1877 500 - 250 - - -

- - - - - - - - - - 437 50
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 688-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . .

; . . . 1 ottóbre 1877 500 - - -
- -

- - - - -
-
-
- - 409 -

Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . .
- 250 - 250 - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 1 luglio 1877 500 - -
Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50

-

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . .. . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1877 E00 - 500 - - -

- - - - - -
- - - - 650Gas di Civitavecclua . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
PioOstiense.................. - 430-'430- --

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Î0IBÍRSÎO
OSSERVAEIONI

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -
- -

Premst fatte:
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 75 108 50 - -
Lione , , . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 Oi0 - 2 sem. 1877: 80 10 cont., 80 22 112 nne.Londra................. 90 2725 2720 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 010 - 1 sem. 1878: 77 90 cont.
Vienna ................. 90 -- --

--

Trieste................. 90 -- --
--

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 82 21 80 - - N aindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
5 010 - - - - - - D Deputato di Borsa: P. Luxeroux.
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IN khMROVIMA F Ok8RTk

per la vendite dei beni pervenuti al De axio yer effetto delle leggi 7 luglio 1886, num. 3080 ikagosto 1867, num. 3848.
fa n o al ge ,SUs ank. gel 1pahato gene 5. Si procederà alPagginâicatione quand'anche si presentasse un solo o--

sale Ãí ,0Mega, Ig preseng di Blatereda daioferta sig par 16 Ro egliale al þrmsä J'thö¾iito.
In niisidri ilíci di sor¥eglianza colPip 4. Saranno animesse anche leoférteper gre u üëfmeñapãsökiffo digli
li un rappresentante degAmministrassione nan pró coli 96yST e 98 del regolámento22 agosto 18677n* 8882.
nTÑhõiincäKtl¶ëfi ãggmò¾ådidiif oËer JJCatro,diecigíornidallaaeguitanggiudidasiona Eaggiudicatario doni
eni infradescritti, rimasti invenduti negli incap 24 ositare la somma sottoindicata nella colonna 8 in conto delle eyese e
yviso n>TOÙ sse rebi‡iyp, salva la successiva.liguidaziong

OONDIZIONI PRINCIPALI. spese di staihþii ê~diäfdssi koieSi ävviho d'asta, saranno a
saÑ nat eÀÃ separaÃargente per d giadicátario,so ri ggitid esta

2. Ciascun $Ìfe6RS rimeËiÀrà _a chi Âeke prõ§iedii•ë PiWietà, oa a chi r ggryngono sota, e ranno .Ëiameft a car2co aega ag.
à da esso lui delegato, la sua ofFerta in piego suggellato, la quale dovrà giudichtar1 'étessied iif próþorzion dël prezzo di aggiudiossione.
sere scritta in carta da bollo da li R B. g ven skinoltrayipcolatagl¾oss¾a:W4ejle condis1enrmontenute
3. CiAsegna offerta dovrà essere accompaghataalalmettißcitidel depositò nel capitolato generale e speciale dei gapettividott gaali
Udecirgo del prezzo è rt Ti aint fafšî nei no ideWr eËe gh estratti delle tabelle e i docualeiiti 1·elativi, saranno vi
à EMM R$ik gidininglie ore10 ait.«lle broß goin. nalPufficio doHä Piëfettura sudd

Il deg6iit oß& à la r io 9. Non saranfie amnteistsaccessivrainmentieuLyrendodèlPiggitiRicazio
ghe del 100 gšf 100 i 10. Le passività ipotecarie chegrWvado lo stabile rimangono a chileo del-
erma dell'illfilió If f é deÏlaspr Aminigingregione;e per quelleMigandentinar canoni censi livelli, ecc., è

aliëtiprül ätä al I si i i è Ïesikat statavfatta preventivamente la deduzione del sofrispondente capitalenel de

iterrà una gara tra gl offer4nti. Orgynen copagnhiasare gli of§etan i di Ë 11 asta, o IIoniana accorre gi non promegsgÀigdanago 9 con al
enire alla gara, le due offerte e agli ppr p niusholate, e quella che tra 9741 violeati che Ai frgde,sgyando non ai trattasse di fatti colpiti
err es attakggggpryggggy per la so cace. Ja piu gravi sansiontdel Godiep stesso

SUPERFICIE DEPOSITO
I EBORIEIONE I SENI EEEE

in in - - 4 per ye ulti lö
misura antica cauzione le spese

DENOMINAZIO NA'£URA legale gies ineanto eelt e a incanto

45478 9

1 7.$ Òomuneßi Èaá n . - Proyeliiet diil Caliitolò di S.Michele Ar-
84 carigélo diMárôlange egiõeftinia Q‡po dìOW$oigþaddA-
88 loni. Cinque fondi: di-nstara ggginatòri arbuëtati, nella giöiii
69 Paciniello Masegriaso figgana, Pignano ik di Limo, Gen umbi,
91 Cinguevie. Descritti alligytico]O247&del catasto. Sezionek: .

Siiël S. n,2147>O Partúdel n.202 Bežione F. n. 196,)arté mü-
må ià ri. 256 Tmpanibilq wolhilfenivó Ifre 2237 46. itt4ili a di-
erdi o igan no estaglio dilire 8585 ( ' 12 08 23 396427 68700 46 0570 Öl 4 ÕÕ

o ggu a diverettfondi nte ai inéanti e rimasti invenduti per elevatezza di estimo. a Çommissioge pgov -

sorv gliansain tgrnatA:Ägh n un sol lotto e pel prezzo risultaAte da nupva og colázioni. CÏìt desidera
notizie liessiefoniteche«gsmgo refettura a leggere gli atti di égaffa talatiti.

82 ØsŒ&ts;10Mteendife 1877 L Inten&nte di Finanza: DE CESAREhe

IIgh (GÑË|BglÑOI Egl RO OSPIZIO. DR SX Mig¾¾LE
eino per miaW>gg yregt Avviso di vigemmm

Nel sanando na íbrimento d'asta,- cui l' viso A dicembre verrente n. 2641 Avendo avuto luogo sotto il giorno 20 dicembre corrente l'esperimento di
enútosi oggi ne flici di questa Deputazione per l'appálto della costrlížione a ta ad accensione di candela pergiñë, per la fornitiira di quintali 55 sayone
i un ponte in phi _dà collocarsi in via di sul Po nella loda- obeorrente at suddetto Ogzioper 11 progim anno JSTß, es§ende stata
44 in cui trovasi CorTólà, ge (if fron ¾i ÃÍ qËiesta aggludicata a favgre gel signor Bengdètto Tggti per L495011quintge,
tgdi jggglaie i egl ¶básso l'11 80 per õèntò i déduce peräißp pubblici ptizia che il tempo a teigning gj;ile per gtp
.gŠŠgzzogeritale a ase à ta 4L ,149 54, eÀ¾indi a termihidelFar- 1 Ëî 1Ín Ëonë É$Ì venfËÊifio siil deité pÊezzo'è Âí Ëi 16 i gaali scadüRO
licola'98 der regolainent'o di Contâbilità,.si pretiene che flho all oré 2 otué il giorno gennaio 1878, nel quale gigacunapacorrente dayrà portarsi in corp
fidiáne deggideño di lÀneëi 7 genn f67816tiáñiib diéf6 tt é di tistetia det suddetto Ostifzio ye esibÏre la sui ókerts, per quindi procedetit
liglga nog giinoi ggl VAntasygo ulig kontmaÀ¾g tfÈ Iitingt aggiudi p nu6va incanto per le migliorte, a fornia del disposto ne1Part. 98 del vigènle
3azione fistiltante in lire 95,928 04. regolamento sulle Opere Pie approvato con R decreto 4 settembre 1810, inne
La iterte rydatp dai ermtifiektã41anoralità ed idoneità bere 5852.

11 g i gragzia deus=offert in vigliettidi Banca Il espitolato per detta fornitura arà catensibilã tiella eoritputistefia éüdàÈtà
a à fifgså r

cose osIto e u e a
o a d Ile 1ú0 timèridt e o ri a à nèl iñi färiëli.

Ud ÍÏberatarin a canzione del contraito dovrà depositare ëntro tre giorni ß472 US retari ANRIBALE AÇQUAÏR)RI.
lalla aggiudicaziöne definitita ila somma di lire*11;00ty1egnalniente in valuta
bgalè, od in consolidatŒ italiano Al 10reo di Borsa oppure i obbligniòni
laprovi ja di ylgo al valore neglinale, somnus gli sara testituttä H4ottoscrittoefa piibblidissioiite n tú Bh ré anti idiãrië del ora

arico eliberstario. Inogo la vendita coatta a subasta in defino Éi AstaFelli E ter di Alesspildto.
IÌ yresente avvitö; oltrechè alEsào nei locaÍi sonii, à inérÈo neÏlÁ Naz- Si vende un vano terreno e cinque vaniif§ piano dëlla casa ittvia Rua,
esta U/yieiale del Regno. n. 219 e piazza Èelle Senole, 224. Vi confinano la Confunità Isdraelitica, Raf-
Rövigo; 21 dicembre 1877. faele ed Angelo Vita, la via, rappresentati in cat,aato dai un. 315 e 816 del

Il Röggente Presidente: GENTILL rione II, con la rendita iinponihiië di lire Bib, e si apre Pasta per lire 70S7 20.
Sigg li ßegretark F einciald: ANTONm0N. 6498 Per l'Esattore Comunale: ODOARDO RUFINI.
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N. 248.

MINISTERO 1]EI LIVORT PUBBLICI
DIREIONE GENERAIX DEI PONTI E STRADE

Anho 4%iitä.
Alle ore 10 antimeridiana di lunedi 14 gennaio p. v., in una delle sale di

questo Wpistero dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la
Regla prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
60) metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
inesato per lo

Appalto delle opere e provviste occoréentialla costrúzione del 5° tronco
della strada provinciale di 2 serie dalla nazionale ßilana per
Longobucco a Rossano, in provincia di Casenza, compreso fra p
Tallone delle Manche sotto Paludi ed il torrente Otturi, deltà

I depositi presso la Diremfone in Biri ha luogo l'appalto dovranno esserafatti
dalle ore 8 alle 10 antimeridiano del gioino 10¾e)1aalo suddotto.
Sarà fadoltativo agli aspiranti alPimpresa di presénfare i loro partiti sag.

gelläti a tutte le direzloni territoiiali deÛ*ariria, Ôñ aglÏufiici staccati da esse
dipendenti. Di queste altimi partiti perð non si terrà alcun conto, se non
giungeranno alla Direzione unicialmente e prima delPapertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il depoeito di cui sopra, opre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, stiggellati e stèàl

in earta filigranata con hollo ordinario di una liza, e quelli che ò4ntengodo
riserve e condizioni.
Le spese 4'àsta, di boHo registro, di copie ed altre relative solto i (egdél deliberätario.
Dato in Brescia, Adål feembre 18Ù. Per la Direzione

6445 Il Segretario: L. GILBERTL

Provincia di Rionia - Circozida1•Io dìYiterbo
COMUNE DI MARTINO AL CIMINO

lunghezza di metri 9838 06, per la presunta somma, soÿÿ& à
ribasso d'asta, di lirp 134,700.
Merciò coloro i quali vprranno asttendere a detto appalto dovranno, negli
indjesti gigno gg gra, presentate in nao dei Auddesignati ufBzi le loro ofa
ferte, escluse que11e per persona da dieþiarare, estesp su carta bousta
(d4 una lira), debitainente sottoscritte e anggellate. Lympress sarà quindi dei
liberata a AneRo che dalle due sete risulterà il migliore offerente, e ciò a
pluralitå di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministerialg.
Lympresa resta vincolaÑ all'osservanza dei pl Ìati d'áppalto generale e

speciale in data 31 dicembre 1873, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro mesi ventiquattro di possibile lavoro.

AVVISO.
Presso gli uffici di questa segreteria comunal% e per giorni quindioi, cioèdal 21 cadente a tutto il 6 gennaio prossimo 1878, sono esposti gli atti techicirelativi al progetto di costruzione della S. Ce O., della lunghezza di nietri1888 86, dal confine territoriale di Vit§rbo il paesa di fl. lKartino al Ciming.;S'invita ohi vi ha interessa a prenÈerne conosegnza, gå 4 presentare entroil detto termine, la osservgloni e le ecòÖzioni che avesse a mugvere.
Queste potranno esserelatie is iscritto eil a voce, ed agcolte dal segretarigcomunale m apposito vetŠale da sottosotivðrst dall'opponefite, o per esso dadue testimom.
Si avverte inolire eie it prigetio inAlstoiso tÏ A luogo di quelloŸÑcriÑdagli articoli 3( 16 e 25 della legge 25 giugno 1865 sull'esprobriazione percausa di pubbhea utilitå.
Dalla Besidenza comânale, 11 19 dicembre 18TI,

1: sindaco: U. MENICOz21,
6490 Il Sågretario: FRANCESco Soorrors.Gliaspiranti, per essereammessi alPasta, üuviannu nell'ai.i.u della medenhua.

to Presentare un certinesto di moralità rilaseisto la totapo prossimo dalla TRIBUNALE CIVIL.E E CORREZ- DIÇ¾IARAZIOlWE.
Autorità del luogo di domicilio dell'accorièntè, ed un attestato d'idoneità rila- **e (14pubNicazione)sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal pre- Il sottoser1 ab ac to rende noto Briola e Bocconi, librai-editori difatto o sottoprefetto; che innanzi la prima sezione del tri- Milano,mentre intendono giovãrsi dellä20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla bunale stesso, melPadienza del 30 gen- faeoltà concessa dagli articoli 9 e 28
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000. naio 1877, avrà In o il bando per ven- della legge 25 ingno 1865, n. 2837, di-
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento, in

a n ad es Pietroe a etts,nd rad ens i raZo inumerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore miciliato elettivamente in questa città, due edizioni 1825 e 1840 dal professoredi Borsa nel giorno del deposito. via Coronari, n. 45, pieseo yl procura- R. Folli, in nuntero di mille esemplar9,B deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi alPaggladica- tore sig. Benedetto Accoramboni, in divisi in due volumi, al presso dilire 2
slone stipulare il relativo contratto, danno della signora contessa Palmira per o ni volume obbligandosi a pa-
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignatt uffici, offerte di ri-

t I r$o.premfode ventesimoagliaventi
basso sul prezzq deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni domiciliati in R4ma ed attualmente in
qujndici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

,

via delle Sette Chiese, n.26, fuori porta ËEG PREFËÛURA DI MILANO.
Le agese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- S. Sebastiano. (Registro n. 1855).

Pappaltätore. - Descrizione del pydo de subastarsi: IÂ dichiarazione suestesa ed i doen-
Roma, 22 dicembre 1871, Gäsa, sta in Roma i wÏkBelásna, menn I in esaœIndi t e o at ti

Per detto wintitero Socia"i"o',$'ane"ca°Ž°ueažr a
al a disembre 1Ë, alle ore tre pomeridiane.

6414 Il Caposezione: M. FRIGERI. trassegnate in detta casa col n. 6, e Il presente certineato non prova la
N I 80ÉÉOþOBÊ0 CSBtiBB, BA IR 00mURO COR 88ÏStepz8 ÀOÎ Obrattgri. giggiggg) (g))g*

gli altri condomini, 11 pozzo ed altra .legge per Fesercizio ilei diritti ad'au-punNeassone). camera destinata ad erigereile vasche, toye; ema attesta soltánto che Ýà¼õúa
D IREZ IONE D' ARTIGL IER IA condnante la intera casa, da una parte esegalte le formalità prescrifte.

col beni del Monasteye di Santa Su 11 ßegretaria della PrefetturaDELLA FABBRICA iPABRI IN BREISCIA sanna,.e dall'altra coi beñi Bërnárdfill, 649 EULMI
Bronsa e via pubblica,aegnatalamappa

Avviso d'Asta. "*Lae rË inan sol lotto AVŸÏSO.
SÏ notifica al pubblico che nel giorno 10 gennaio 1878, alle ore 11antimeri- e pel prezzo oKerto 11(re9070 20 co.. (3 pubblicazione)

diane, si procederà in Brescia avanti 11 direttore deíÌa Fabbrica a'armi e ng loro che vorranno concorrere all'ae ui- Il tribunale civile e correzionale il
locaÌe della Ilirezione suadetta, via dello Sguazio, n. 804, lo piano,all'appaltó

e
e a rempr u- ant ienæda deegdeln8œn bre 871

seguente: tribunale il decimo del prezzo in lire nello interesse dei signori -Rosa GateAde da casse da fucilimod. 1870 n. 15719 a L. 2 85 L. 44,799 15. 907 20, non che le spes sa ossimative vellà vedova del fa Giuse pe Tedeschk
i e condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale del a nzca 1 n as a di 4 in z , a,e m , Fer eo

sad49tto. Roma, 27 dicembre 1877. taro di Córato:
Sono assati a giorni 5 (cinque) i fatali per il ribasso del ventesimo decorrl- ¾92 AVV.ACCOEAMBONI BENEnsrro Il tribúnale, deliberando in camètÁbili dal mezzodi del giorno del deliberamento.

AVVI al consiglio, autorizza Rolfs Gartelg11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente, che nel ano'partito • Vincenzo, Luc Domenico, Francesée
suggellato, firmato e steso su carta ûligranate con bello ordinario di ana lira' La si no Ca A reini vedova av r l'a eda chi a savin o re in Iorg
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore del fa Ëiorindo Tomei, Alomiciliata la gnata ai numeri 82601, 265M1 su rsdel ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la Lucca, come madre avente patria po- Libro del Debito Pubblico del Regnoquale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. testå sopra i figli minorenni di detto d'Italia, e vincolata per tanzione no
Gli aspiranti all'appaltg per essere ammessi prpagatare i joro partiti doy Os enance 1

i ceo r r eLa ac .del defunto notaro Giuseppe Tevranno fare presso lâ 1)idzlone suññetta, ovvera presso una delle Intendenrse el giorno 12 m col nisterodi Finanza dël Èegno un deg dito di lire 5QQi) (pipquemila la coptanti gå ip tel sottoscritto, a- c ta p rl te proll direttore (elreddita nel Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a mento délia can ne pres fu
gnori Carvellä eteWeesac i ti-quelÏa in cui viene operato il deposito. Florindo Tomeiperl'eserciziodellasua spondente somma della cennata rena

I depositi fatti presso le Direzioni, quando sarannogdivenuti definitivi per ggBa CeLoes ed dita,
aggiudicazione di appalto, agranno dalle Direzioni copvertiti is cauzione epolt;- positie prestiti. Fatto e deliberato nel sopraddettoaivamente presso PIntendenza di Finanza che rislede nella città ove trovasi Lucca, 10 dicembre 1877, . §1emene ed anno.
la Ì)]rezione che ha riceváto il deposito, 6507 Evasi ro BIAamI. 0035 Il prog. VINCENEO MAEABL
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Awiso a'Ista.
I simultanei incanti tenutisi 11 22 dicembre spirante essendo riusciti deserti,

si addiverrà alle ore 10antim.di martediló gennaio p. v., launa delle saledi
queáto liinistero, dinanzi il direttäte generale del ponti O 6trade, e presso la
Rekia lirefettura di Potenza ananti il prefetto, simultaneamente ad una se--
cond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento,perlo

Appalto delle opere e rovviste occorrenti alla sessennale manu-
firízione del 3° tratto della strada nazionale n° 60 Appulo-Lu-
eana, scorrente in provincia di Potenza, compreso fra Grottole
id il donßne hollapatheia di Bari, esclusa la t abería di Ma-
tera, della innghezza di metri 55,6ð6, pár la presunta annéa
somma, säggetta a ribasso d'asta, di lire 27,750.
Péžció àõIofo I paali Ýõrränno aiÍíendere a detto appalto dovranno, negli

indicatigiorno ed ora, presentare in uno det sliddesignati uilici le loro offerte,
egeluse quelle per persoisa da dieälaiare, éstose su carta bollata (da
una rk), dèbifamente sottoscritte e suggellathgijnþresa sarå quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà itmigliore ogerente, qualunque sia
IFnudibro dei partiti, purchè .ëia stato außbrato o ràggiunto il limite minimo
di ŸIGingo stabilito lla sehëda ËiÑisterfile,

imþrššk festà Ÿlnúõ1ata alla osservy dei capitolati d'appalto generale
e specÏale in data17 luglio 1877, visibili assiente alle altre earte del progetto
nel'ddddetti affizi di Rdina e Pötenta.
La minutensioåe coininoielà dal þiiiño aprile 1878 e continuerå fino al tren-

ttino marib 1884.
Gli aspitanti, per esseie amroessi all'asga, dovranno nell'atto della medesima :
lo ?žeilentire un ceitfijicato di mgralità rilasciato in tempo prossimo dallaautorÎtà del inogo di domiciltodell'accorregte, ed an attestato d'idoneità rila-

Sciato da nu ingegnere in data 808 BRÉOrl0f6 RI 801 ÏROBI O 00Bfermat0 dal
prefetto o sottoprefetto.
1. Ësihife la ficevata di uñ¾ Belfe Cinile di'ÑÑrerla provinciale, dalla ale
risuÌti dèl fatto dinósitð fitèrlaale di Iirè 2,000.
Là cauzione definitiva è flasata alPimporto di mezz'annata del canone di de-
liberamento, in numerario od in eartello al portatore del Debito Pubblico
Rello Stato al valore di Rorsa yel giorno del deýooito.
Íl delibeintario dovrà hel fermine di giorni diábi successivi all'aggiudicazione
stipulièe il relátivo contratto.
Il termine ut11e per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-
basso sul prezzo deliberath, non inferiori al Ventesimo, resta stabilito a giòtiiT
piindici suebessivi alla data itelfavkla di seguito deliberamentó.

e spega tutte inéranti alPappalto e ilhelle di registro sono a cárico Èëllo
PPAliitöre.
Roma, 24 diceinbre 1877.

Éer dettð Ëinistero
8495 R Caposezione: M. FRIGEEI.

ESATTORIA DI VEROLI
Avviso per vendita coatta d'immobili.

11 söttoseritto ésattore fa gabblicamelite noto che a ore 10 antimeridiane
tel glorgo $1 gennaiò 1878, nel locale del palazzo municipale, coll'assistenza
le$i ill.mi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Ve-
toli, si procederà alla vendita a pubblico incanto dell'immobile sottedescritto
appartenente al sig. Morganti Francesco figlio del fu Angelo, domiciliato a
fêì61f, Rdbitore dell'osáttore cui fa prdeedere alla vendita :
Û$sa dilbitazionó %en bottega in via delle Selle, in Veroli, confinanti Pie-
kangeli, ilorganti Glo. Battista, Bislati marchese Vincenzo e via delle Belle,
bgnata in mappa alla sezione 18, part. 1841, 185, 186 1 rata, del reddito ca-
kitale di lire 22 50, 112 50, 17 15, Valutata a termini dell'articolo 663 del Co

RADE C0MUNALI ØiÚ3LÏëATOËIE

80TTOPREFETTURA 'Ìil ËORGOŸARO
Awilió kWáth.

Il gottoscritto rende noto che nel kidrno 14 ganhaio 1878 alle ore 11 anti-
meridiane davanti all'ill.mo signor sottoprefetto di questo circondario, in una
sala di questa sottoprefettura, si procederà all'incanto ad estinzione di can-
dela vergine, per l'appalto dei lavori per la costruzione della strada comu-
nale obbligatoria da Compiano al confine col comune di Bardi, limitato al
varco della Colla, della lunghezza complessiva di metri 10126 05 al prezzo di
lire 123,515 65, giusta il progetto compilato d'uffielo dalla Delegazione stra-
dale di Borgotaro, addi 14 luglio p. p., stato approvato dal signor prefetto
dalla provincia con decreto 20 agosto 18TY,s. 9106, div. Sises. y, quale pro-
getto, e relativo capitolato in datA $$ gevelabre p. pu approvato dal prelo-
dato sig. prefetto il 1° successivo dicembre, sono visibili alla sottoprefettura
in tutte le ore d'ufficio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti porranno y
a) Presentare un certificato di ideneità di data non anterfore a sei mesi

rilasciato da un ingegng apg del genio efvile o da iÎn nincio tecnico-pro-
Vinoläle, nel quäle sia fatto éeniio della opere da loro éseguite od all'esegui-
mento delle quali abbiano preso parte ;

b) Certificato della Tesoreria provinelale o di questo aflicio del Rgýírodel quale risulti essere stato fatto deposito di lire 500 per canzÍòÊe prdi-
VISOrlS.
Terminato l'incanto verranno trattenuti i soli documenti presentati dal con-

gerrente che rimarrà deliberatario dell'appalto, e la sua cauzione provvisoria
dovrà poi essere convertita in definitiva, che è di lire 1250 da prestarsi con
yaluta legale o con cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.Särà però accettata anphp nya valida ipoteca del valore doppio della cau-
zione, che verrà svincolata dopo la collaudazione finale del lavori, da ese-
guirsi, due mesi dopo ultimata la strada•

st se

Il tempo concesso per l'attimastage del Reseqig tronco di strada, è di anni
25, a decorrere dalla data del verbaleAi consegna, e, - , « 2
Le voci di ribasso non dovranno essere infemiori a lire una per ogni Osato

lire di lavori da appaltarsi sia a corpo che a misura, ad eseguirsi anche colle
prestazioni in natura.
Le spese tutte d'appalto e di contratto, bollo, registro, copie del contratto

e doenmenti relativi, sono a carico (el pleliberatgriong,he operderà la can-
signe provvisoria, ove entro 8 giorni dalla aggiudicazione definitiva dei lavori,
non si presenti per la stipulazione del contratto.
Il tempo utile per presentare le piferte di riliasso don inferiore del vente-

simo del prezzo di aggiudidazio e, scadrà col giorno 29 gennaio 1878 alle ore
11 antimeridiane.

Borgotaro, 20 dicembre 1877.
6489 Il Begretario della Gottoprefettura: líE GAUDEN2iI.

(14 pubNicazione)
SOCIETA' ANONIMA

PËR LA. VENDITA DI BENI DÈL REGNÓ D'ITALIA
Avvxso.

Si prevengono gl'interessati che, a seguito di deliberazione del Consfigliò
d'Amministrazione, in relazione al prescritto dagli articoli 11 e 15 della Cog-

1 nttnbra 1Ant approvata enn legga 24 unvambra anenanni n, un-
mero 2006, e dell'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 29 marzo
1865, n. 2246, il glerno 5 gennaio p. v. ad ore 11 antifneridiade, con intervento
del delegato governativo e alla presenza del Consiglio d'Amministrazionß di
questa Società in adunanza pubblica, nella Sede della Società stessa in Roma,
via del Due Macelli, n. 79, avrà luogo la tredicesima estrazione di una delle
serie delle Obbligazioni demaniali, onde efetÏùarne il rimborso a cominciare
dal 16 aprile p, v.

Roma, 27 ölcembre 1877.
6500 La Dix•ezione.

CASSA CHTRAIÆ DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREER
Settimana dal i6 a122 dicembre 1877. · 8499

(We grée. civile in lire 4272 10. Somma da depositarsi per garanzia dell'of-
fena life 417 2Ï.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito di danaro, corrispondente

A 5 Ot0 del preazo cóme sopra determinato per ciascuno immobile, nè 81
Wintò incantò gossóho essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun
lamobile.
11 deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo non più tardi di tre giorni
tecessivi sil'aggiudicazione e più pagarà tutte le spese d'asta, tassa di re-
htro e contrattuali.
Oeoorreudö eventaalmente un secondo e terzo incanto, il primo di guesti
å luogo Ìi 26 gennaio 1878 ed il secondo nel giorno 81 gennaio 1878, nel
o ed ore suindicati.
Veroli, li 22 dicembre 1877.

Pär fÂ'saf¢ore: S. $PÄNI Òollettore.

NUMERO

dei dei gyggggggggi gigggi
venmenti ritiri

Lire Lire

1tisparmi. . . . . . . . . . 419 579 110,048 81 169,275 82
Depositi diversi. . . . . . 87 91 132,490 09 i 249,399 19Casse ( di 16 cl. in conto corr. > 56,620 m >

affiliateidi26cl. idem > > $2,000 a 1Ó,6Ö0 Â
Associaziorie Italiäna per
erigere la facciata del
Duomo di Fifense . . . , a a 500 a »

ßemme , , , , . . . . . . . . . 821,658 90 488,275 01
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L'Editofé sottoscritto reci a notizia

SIMIO él 1° al 10 del ese di 1)ieeske 1877 "° 4 AMA"' a's¾
089$$410 socialere patrimonialearceertato artile allastripla ircolazion L. 48,750 000. , ,.

t eu chCe ha
I «PAttribuzione in Italia dopo

ld Tegga 31 Marzo 1877 per GIUSEPPE
MaxtBILIsr¿ consigliere 41 Stato e de-

causa e userva e . . . . . . . . . . . . . . .
L. 81,151,877 24 putasto al Parlamento

cambigekoni a scadensa non ag are di Qu al;o nîiovo pg din a

401 Tesorg S mgst . .
L. 42;781,588 plo mmento

gšgabill in c¾rta id. maggiore di 8 laesi , 561,936 2 atá Tå

raftaroglia Cádole di rendita e gârtelle estratte . . . , 266;906 lúí , 64,07814È 14 eh della r
Bont del Teseid acqliistatistirettimente . . ,, 20,468,716 n forma che fa precipuamente myocaß
Cam¾ihli in morfits metallieg , , . , , ,

e promossuadillValtië dtie bbliaak

Titåll dot ikiktE1)agäbilf in mòàets metallici .
Anticipazioni . . . . . . . . · • • . . . . , 29,591,892 49 Qtient rolema eòBtWli 4,, e viene

Fondi ppbfsfiif ilitoff41 pi·ógirietà della ancá. . . . L. 21,188,678 8 spedits fyppeä a chigefyichiesta ae-
Id (4 per egato d 119 massaW iñ§ego. .

chägsth¾tà Adlitupdrfo &

Taten IK ji B ga s al pr iâÁNs
" "

. 21,200,273 77 6618 :G. Bannárrranore FRENEK

oreditt .
.t eiff rii ntf ah'ÏÑakh . . . . . . .

'

. , 22,594 88

. 19,271,822 40
TÈIBlá£Iá chlIkË c5žán,

S$Ïfe hue . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . ,,
5,610¢28 05 vriaata.

¾I sÍn . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 9,799,371 80
Il aðitoáè to a eb

,Partite varie -, . . . . . . . . . . . . . . , , 10596;§5& 78 atatottibañaffrend&n te innh¾¾
Tomata . . . L. 250,119|006 6y la ses. del tribínare stesso tensa,

spisâ geteerren eyesoi•eisto da Ifquidarsi alla chiusais dit esso y . . , 8,493476 47 4 20 g Wio I

war.B GENERAr.s . L. 253,605,443 14 eeritto Ÿondo ad 18 ängh del sigPË&&liO. Nei'i, doniteiffafd in queita oiig
Øäjpitale . . , , , , , , , . . . . . .

-

, . , , .
L. 89,Ò12,190..91 elettivanißiiteelidiálel 00786, b. 205,

Massa di rispetto . . . . . . . • • • . . . . , . . , 1,584,337 64 gessodo studid d i produrgtdr higna
citeolämione biëÌIet§i Banoa, fëdi di creditö äl nömé dèi Øsasiere, boni di cassa . . , ,

112,171,484 ,,

c

Conti correnti ed altri debfil a visia{*) . . . . . . . . . . . ,, 59,509,441 53 in via delPOrse, n. 22.
conticorrentiedaitrideblíÙasoisilenia. . . . . . . . . . . .11,84170008 Desenzionedáfondaddea§tåsk
nápositanti oggetti e titolijer eastoilargara a 8 ältro . . . . , , . . ,, 9,799371 80 Porzione di cans, postain Romi euÌlà
Partite varie. . . . . . . . . • • • • • •

.
. . . . , 14,414 267 St Plana déll Obli, nn: 2 e 25eav¥ntW1I

To'Ì•ïrât L. 247,838398 Ë8 aurnero d!ordine Ldelofone IV, di lappm

Retidite 441 ei rente esereisio às lhinidarsi ailà chiusata di esso i
. ,, 5,766,649 86 n

To kiál GENERAI.a . L. 253,605,443 14

1Ñaßútà detä Bassa e Ráerva.
Oro e argento , , . . , . . . . . . . . . . . . . L. 40 52ß,67 40 e l'incanto sa à Aperto sul prezzo of
Bronzo . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . ,,

5,872 14 féità Bil cie&Ilore istante inlire 1 80.

Bi lietti consorziali . . . · . . . . .
. . . . . . , 59,137,685 50 Cáloro ebá vorranno concò refã

Bi èttÚd*àIttiutita i fää$(itääà
. . , , , , . .

. . . . .
s

. , 5,084,246 ,, quisto dovranhá dàÞositae nelle
del cancellieredeldettetribunsigpinnä

Tour.x . . . L. 84,751,877 24 dell die , igdecim 4181 pressagU

eggeno y,ante e denssteressemarante a mese, per cento e aa anno. pgi
Sulle cámbÌali ed altži Sifštti"di min%rei . . . . . . . . . L. 5 gistro e traserizione ipotecarië,1if It?
Sulle cambiali pagabili m metáUR • · • • • • • • · · n y lire 200.

, a

Sulle anticipazioni di titoli o valor . . . . . . . - · · · · · , o Roma 26 dicembre 1877.
Sull canticipazioni di pet . • • • • • • • - · • • w n 6403 ásafere VINCENZO ŸESPASIANI.

apticipazipni 41 pltri generl . . . - · · • - · - · · · . 4, 6
onti correnti passal . . . . . . · · - • • • • • • = AY¥IßO.

(26 pubNicazione)
Ëiglicit Egd à credito fumagAlt Û«ssiere otti di 84884 $98 dircolasione. Per la morte deÏ notar dbúdr Ce-
Variosa It. 50 Nmmaor 42 m Souara: -" 1 Ta doin Fi nze

1'orar.s . . .
L. 110À09 750 di Fireñió, i t zi ýoséeäsåfB dello

stabile sopra del qúale è statascoeis
Biglietti ecc., di tagli Já leëàrsi di cerho la iscrizione ipotecaria a favore 4¢

soppresso Generale- Archivia 4ei C
Da en 60 N. 863,236 L. 176,618 » tratti díTirenze, haaño avanzi
Lira mindä di svincolainê¾8 Räilä átid
,,

2 ,,
803 ,, 1,606 garatkil:ia alla änóëHe la Tèl tribasigië

,, 6 93,827 ,, 469,135 civile e correzionale di Firenze perd

,, 250 , 1,50o ,, 370,250 gigi. Väggett apediafé (i otterfef It
Fedi a Cassiere A/P ,, 9,495 m consenso per la radiazioite della telsk
TonLas . . . . . . L. 112,177,484

tiya iscrizionò ipotecaria accesa a fa-
" vore delPAcchivro suddetto il tre di

Il rapporto fra il pitale i 4$ 50,0ÖÒ Ò0 e la circolazione . .' . . L. 112,177,484 ,, è di utìo a 2 30 cembre miûeottocentosessantanor 90
Ta circolazione L. 112.177,484 ,

luñía 119 aibicolo 198, m rinnovazion

Il rapporto fra la riserva L, 79,667,131 24 e da
,, 59,509,441 53

L. 171,686,9f5 63 è di uno a 2 1 deH e ehtleŠ dicembre 1877.
ß¾¾ Avv. DESARE NORELIX pr00.

Prezzo corrente delle azioni . . .
. . . . . . . . . . . .

L

Divi endo distribuito in ragionè d'anno e per ogni 1(RPlire di capitale versató . , , .
RETTIFICAZIONE.

NelPavviso, n. 6419, pubblicatosi

) Vi sono comprese le fedidi credito in nome di terzi, le polizze e 10 stralcio perla somma di L. ¾,895,818 61. ge iF ie ga Fr Ãz i
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